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Sir
Missione a Taranto
per ritrovare il ritmo
dopo lo smacco
in Coppa Italia
Gasperini nello Soon

L'altro calcio
ll Castello affronta l'Arezzo,
Orvietana col Grosseto
Trestina contro il Flaminia
Il Foligno trova il Lama

Nello Sport

Giallo in centro a Perugia
donna cade dal muragiione, è grave
›«<Aiutatemi.
non voglio morire»
Volo di dieci metri
Fillillìil. «Fm ma-ìenle. Mi ha del-
ta: "Aiu|.arni. non voglio rnori›
rc"-›. Lc parole pronuncixm: a fati-
ca congllocchi pieni dl paura so
noquellecheierl pomeriggio. vo
oo :lupo le Ei. una donna muldava
di 33 armi. ha dmn n chi |'h:l suo
oorsa dopo un misterioso volo
dal In maglione di viaic indipen-
denza finim sulle sezione di via
Fatehonefr ate] 1 I. É g'av'l isima,

Bencdnniu png. 38
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Il mursglinnc dclln caduta

Spoleto

Quarantenne
tenta di strozzare
la madre
SPIJLEIII Ha tentato dl soffo-
care In madre. che datempo
soltopnneva a pressioni e an-
gherie insieme nlfanziuna
nonno. È una storia triste c
dolorosa quella che arriva
da lla volizia.

Dosi a pag 43

Trovata Pagenda
degli spacciatori
tremano 300 clienti
›Perugia, la banda aveva annotato tutti gli incassi
›Per i grandi quantitativi si rifomivano a Milano
Michele Millerti |3,lh|."

Inoensurato si fa consegnare un pacco
con allintcmo oltre un chilo di droga

rana pronti a rapire uno dei
end. perché convinti che

Emesso ruiflatoia droga nasco-
sta nelgl-ag:-ouvo di Modern

na Alla. Perché far sparire quin-
Cflili Chill ITS hilšllšht? nlafljuailfi
è non solo uno sgirro ma anche
un danno economico clamoro-
so. -Mi ha fam perdere un :noce
di mldim Le cari: :lrJ.l'insla5in:
che ha slroncato una banda di
cinque \-verltenni assamifliano al-
la seeneggialinm di una se-rie rv
crime.

Ap|gg.35

Hill) «Devo chiederti un Ia-
vore.Sta per nrrivareil corrie-
re con un pacco per in mio
amico e devoritimrloin. Chin~
lllarniv. ll 272111: ch: fire in
un paese del perugm e lavo-
ra in unìziulda di Fabro. ha
chiesto qulrsm favore agli ad-
detti alla vigilnnm ma alla

|~'ot'l|s della Carri(-|'a di LTo|11|11t'|'cio

Crollo delle aziende giovanili
in un anno chiuse 800 società

slu liäsu ma un mermlu del
lavoro in ripresa per i mn-
rratti n tern pn indetermina-

DD,per gli under 35 umlìri nean-
che lfiautoimpiøgu si èdimostra-
la ul1'allL'||'|ali\«'a 1.|erwl^ribilI:.
Tra il 2019 c il 2312 la regione
h ' fa ` si 800 ' -

Fabioillucci

E On l giovani in fuga dal po-

a in nl perso qua. nm
prese giovanili, non un colo su-
periore al 10%, c unìncidcnza.
sul rotaie delielrealtàam ve. sue-
saal7.3*li.

Il png. 35
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lliuagricolnu-a

ounsegnad sono lnchei miti-
mri della lenuru di Orvieto
dalla guardladi finanza con l
ani antidroga. Nel panca ai-›
dimlu sul web 1: spedito dagli
Scarl Until. sooprirannogll ln-
vtslìgatori delle fiamme ìial-
ll. öèpiùdiunchilodi Ide

Gigli a pag.-15

Per ucciderla
scelse
1'ott0 marzo

minime mn nnn s'aspellz
che gliene porti , anche se
oggi È l' 8 mamo. infatti il

ragazzo univa 1: non ha iiorl
con sé. non servono, ha altro

la l fa dal -

Alvaro Fiorucci

Alla ragazza Dlacciono e le

per testa. .a sia la don
nu quel venerdì del 2014. è so-
gnata da Ln icmruínícidiø che
üVVl¢lll¦ lil illlii lllålgfllllßälllfi
pensione di (n.ialdo'ladlno(..l

Contlnlmnpag. 4|

Serie B/ 'lemana in casa, Perugia a Bolzano

..J

04

ln allo. Fallflll della Ternana. Sopra Lisi del Perugia

a Tcrrnna torna al 1-ibcrìlli
dopo ll ko comrull Cittadella
e il Dori a Palermo. Lucarelli
ha la ricetta: «Rin-oviamo il

sorriso».
ll Pcmgia deve vedersela con

«gigli 2023
0 §:%."::n*.:'.'."':'f

lhrszsm lnrzcomuna e
' uMml:mmm¢er|mcon

 nphmMmWl:
rdnlivl nrulm.L'aumeruappena
gzmadrwrliifllmmnmwbilz

Wsmadn.Arr|m
Ilfiìiì

W dapnlllid/U sil
sagrvlarbng, del Pdumhrdrgld
smzu ||l:0fltlt.n'ru dd
jinmåãwdníanøêqlägdíjilr'
vør|w"rPrr|:|`lB:lslclcandidllnd:iai W~a-*.äflenw ednquzj

Grg/mrldt-/Arh Surtlht
gläiålmldlmrdtgtlgåwpufm

pronmau aun mn
ieStunninpp¦n. Wnn-un

il pmpriu passato: Rivvcrsariu
di turno e il Sudnrol agguerrlro
come Pierpaolo Bisoli. La mis-
sione è portare a cam nlmeno
un punto.

5ervizlneilo5|›on

8 M E M ORIA

Perugia,
splendida
fin dallinjzio

conun omaggoa Perugia E
alle sm: olìgl ni. Tornarcal›
le funll di una storia comu-

ne. quale qucila della città. che
nel corso dei secoli ha manie-
nulo un'unitàsost:1nzíale[._}

Continuo apizg 4!

flillul .

Non chiamatelo
caizoiaio
ma restauratore

Valerlolle Cesarls
storia E: iilfimoria debutta

Mario Mnrinno

ulwslrstaura sumo più tor-
narecomeal1eorigirli.š*rlìno
un paio di mrpe che fatto
tanta strada Mamo Pana-

giia E un rigencmtore di mlzalum
cliella c1|Jil,uli~vo11za.:ncLll.~l me-
stiere e ha saputo adeguata'.

Crmiin uu u pag. 4!

(:»M«¢wß-
Lintrovabile
sosta davanti
alfedicola

colo di Ponlcvullcccppi
quella. lanin per imelidcr-
ei. dei compagno Amofleo.

i'uItimo dei Mohicani. ha re-
centemente chiuso l battentii~-.›

RugeroCampi

E hiuso'. 2 per sempre. L'edi-

Coluínuii u png.-il
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Utente
Casella di testo

Utente
Casella di testo



La parola della settimana

Strage

Oggi si indignano, ieri...
La sinistra ha premiato
chi affondò i migranti

Ai tempi del disastro di Otranto (cento vittime), il premier era Prodi
e al Viminale c’era Napolitano. Uno andò in Europa, l’altro al Quirinale
La Meloni: Piantedosi resta. Prossimo Cdm a Cutro

ALESSANDRO SALLUSTI

L’abbraccio ieri in piazza a Firenze tra
Elly Schlein e Giuseppe Conte chiarisce
benedovebatterà il cuoredelPdprossi-
mo venturo. Si va diritti ancora più a
sinistra, abraccetto con iCinqueStelle e
con la Cgil a fare cagnara con le solite
armi spuntate dell’antifascismo e della
“difesa della Costituzione” che nessuno
staattaccando.Affari loro, dal 1948 - an-
no delle prime elezioni politiche della
neonata Repubblica - a oggi la maggio-
ranza degli italiani si è chiaramente
espressa contro la sinistra radicale ma
niente, più prendono facciate più insi-
stono con sorprendente masochismo.
Solo Matteo Renzi, nella storia del Pd,
provò a collocare la sinistra in un’area
frequentabile da persone di buon senso
ma venne abbattuto dai suoi per ecces-
so di successo.
Affare loro anche questo, ma certo le

immagini arrivate ieri da Firenze ci ri-
portano indietro a stagioni pericolose,
quelle della contrapposizione di piazza.
Già, se nelle urne non passi, se in Parla-
mento non tocchi palla, non resta che
agitare lepiazzecontro il governo legitti-
mamenteeletto. Intendo: il comunismo
non potrà mai più tornare ma i metodi
comunisti sono ancora in auge. E sono
metodipericolosi per la stabilità sociale,
figli di unmix tra menzogne, odio e de-
magogia.
Se, comeè successo ieri aMilano, de-

gli studenti di un liceo classico, pensan-
dodi fareunacosademocratica, appen-
donomanifesti con il Primoministroe il
ministrodell’Istruzionea testa in giù, bè
questo è figlio di ignoranza certamente,
di professori che hanno rinunciato al
ruolo di educatori altrettantoma anche
del modello di democrazia proposto da
EllySchlein,GiuseppeConteeMaurizio
Landini. Ma quanto è ipocrita condan-
nare la violenza usandoparole violente,
parlaredi lotta allediscriminazioni se tu
perprimodiscrimini lamaggioranzade-
gli italianinonriconoscendo la legittimi-
tàdelle loro sceltenelleurne? Il patto tra
il nuovo Pd e i vecchi Cinque Stelle non
è pericoloso politicamente, tantomeno
lo èper il Centrodestra. È pericolosoper
il Paese perché è un attimo passare dal-
le parole ai fatti, dagli omicidi figurati
nelle scuole a quelli reali per le strade.
Lo diciamo perché in anni non troppo
lontani abbiamo già visto a cosa può
portare la frustrazione della sinistra.
Una sinistra che è bene ricordarselo
nonèmai stata, né oggi è, democratica.

Facce nuove, riti vecchi

Il vero pericolo
è la frustrazione
dei compagni

Maurizio Landini,
Giuseppe Conte
ed Elly Schlein
in piazza

La piazza di Firenze: filorussi, titini e fan di Cospito
Elly si allea con Conte e gli anarchici

VITTORIO FELTRI

Laconsulenza tecnicadella Procu-
ra di Bergamo, redatta dal profes-
sor Andrea Crisanti, ha calcolato
che lamancata istituzionedellazo-
narossanellaBergamasca il27 feb-
braio 2020 è costata 4.148 morti.
L’ex presidente del Consiglio Giu-
seppeConte si difende (...)

segue ➔ a pagina 12

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 2

Minacce al liceo

Valditara
e Giorgia
a testa in giù

Studio europeo

La violenza
è quasi sempre
progressista

Stampa allineata

Censurati
gli agguati
alla destra

Le responsabilità del governo giallorosso

Cosa si poteva prevedere del disastro Covid

➔ a pagina 8

C’è un italiano più veloce di Jacobs
CECCARELLI VINCE I 60 METRI AGLI EUROPEI

Khalid Chaouki

«Basta ideologia
Il Pd disonora
i morti in mare»

FEDERICO DANESI

Quandol’uomocon ilkimononell’ar-
madio incontra l’uomo pieno di ce-
rotti, uno dei duemuore (...)

segue ➔ a pagina 29

F. STORACE ➔ a pag. 7

diMASSIMO ARCANGELI

PIETRO SENALDI

«L’opposizione chiede ogni
giorno ledimissionidiunmi-
nistrodiverso.Non fapiùno-
tizia». Con queste parole
GiorgiaMeloni (...)

segue ➔ a pagina 9

FRANCESCO SPECCHIA

Aparte il lutto che copre di
lacrime le cose e il dram-
ma d’un dolore straziante
e condiviso, il naufragio di
Cutro insegnacheogni for-
za politica non deve entra-
re nella secca delle cattive
intenzioni; e che urge fer-
mare le stragi, a partire dai
puntid’imbarco. Il restoso-
nodettagli. (...)

segue ➔ a pagina 10

SPARTACO PUPO ➔ a pag. 6PIETRO DE LEO ➔ a pag. 4
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| , el hicnnlo :cub
T 2: Iìrcoiionila

ilulìanu {-
l crcu.'iul:|_;||

IIIIHU
du|l`in|'_lazionu.dcl |n.fi per
cvuiu. I-_ i|uc:-sul crcncllzi
slrziord iiinriu che spicg-:ai
pcrcln'°.i1o|1ml:i|itL- un
dciicil |›uI›liliou mollo
i.'!¢›\.~.1tn, ll debito è .~:c~¢-mi
Si:¦¦i|m- l1ini|i|›nrlu;|li'|iili
oltre iopuniízdzil i5.|.:›,a
cirui il 1.15 lim' cuulo. la:
domundi: iilwunli per clii
guida la politica emnoniìca
sono: una siiiiik-crcs-cllai
puòdur-.1n'?Per quunlu
icm|›|›. L'qu:il|: azin-lihc la
sono dc] dchilo S4: la
cn-1-:cita mmafise ai llwlll
|›n'›L`m'ld. ucloi' sl
fcniiussc?
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:›u1l'¢:H|.1lu\lci bonus
cdlllzl. 0 in iinnlmlanrdøl
hoiius lim-¬ xi|1.;.¦crim- clic
lu ug'.-nolzizioiiì che nc
ili'rí\'uno L- l`i|np1|I›o :il
sirltnn- Llclli; msinuiuni.
skilm l:i rzigiiiiii' pñiwipalu
per i'i'lc\:i1;i crcsciiai. SI
sari;-bbc quindi lr'.|ll:|l<› di
una L'11:.~aril;: «-dn›1.'m:i›› c sv
mai fos~ac,l1lncrandn il
bonus la i.-r›:-srlizi sl
fcnnrrclihc. Analisi della
Ilona.: Lfltaliu. c più
nwiiluiliifiilu Lli.'ll'l (litio
parlamenizm: di hihi ncìo.
mnsimnn che il cnnirihuln
del I›u|iu› uliilrl ›|›lci.:;| ¦..|
dei |o,5|1unli di cm-sulla.
una quota n'lali\:imi:n|<.-
pincola. ln alla- parole. la
cmwciiri :lvl wai-:e-.z non ò
ilipcw. al nicno non pci' la
quulzi uicigglon.-. da un
-<t›oo|11dmgaii››› uullu
mslnxationi. ()_Li¢:.~Pl¢:
:agi-\nl:|1lnnl hzinnn allri
vlfclii ncg;nl\i. ma gli
cl il-ui sulla cn.-scìia sono
lnisxurtibili.
si i- imitmudi um

i:1“\.*s'-rita :ll lfusa in inlll I
.wlzuri |.k'll'\\n|›u|i|l;i. non
solo nel suitom
iIull'u.Iili.›:i;1.
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n|.ln:a| Criselnii ci fusil-
Iuinì lu 'iii-rilíi. lnlpmsci
non infilo ma lui nu i~

cnminio. I.a| ma per-ixlai (' alla
basi: |.i<.-ll'in|:hir:s|;| della Pmcu›
ra dl išcminisi sulla gcsiloin-
della [uimn oliiiana di Covicl.
Ri-:ilo lpntinaio? lipidi.-mi:|
colposu. Criszmli dice che la
suuè una :nappa logiL“.1:..l giu-
dici mi iianno rliicslo ac cui
pnssihile la qimlelu- moda
qurrni lllm ri' :mille olii- mina'
no =:s--¬›i:r<- li- c<›nsr$iium- di
dulrmnlnailu soullc. lšquc sto ho
l'i1tlU››.
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Gli esp:-rli
Qunlcilno
avrà fallo
errori. ma
uvlla fila
non lullo
si piiò
prevedere

lu |›aridcmla cl ha sorpruw
alle spalle: popolazione, gomcr-
nznill, siinilarl. lim un niorìio
smnnsciuio. Imrrvslublic. ier-
mriz2;.|nii:. Eni un uwnlo mon-
i!l..1l\: dl iiialicm lmilul liå. l)llli~
clli: irmcm- q\ulco.~'a di logim
ripunsaiiclo ai quel çzlonil sm-
vciiiosi, alle immagini ilrgli
oßpcnlali ullu slrurno. :ille bum
sul camion.

Bzislai unu pcrllizi «speri-
nieiilnic-» ill un micrnhloingn
pi-r caricirllairir l`ln\pmidi;-mbi-
le. l'i|npn-vudìbilc. quella di-
iliuiiiiìum' chi: pur I iircci al

iglciaiva lr.: ll lare umano L' lu
-mcnlc di 71.'us›› i: si cliiurnu
iam? Qmlcuno iivrii nummm-
rl. rcno. comprese alrum: dl'
chìxmiaioiìì in iv dei virolugì.
l\-rdlrc. ai pmixnilio di fiiiaililìi.
:;›:i'i›'.'z ll (foviil Crimnii non :ui-
rchhe mzii etiam clviin ›a*n:i|nn*.

C`(~ chi hu passato una vilu
inicni ci sluiliurc il nesso In dv-
silno c scienza c a ricordarci
chi: non clisponizimo dl un eta-
perc inmnirmvnihilc. Chi- In
\'rn`iù esista solo ncllu pi-rizia
bcr§,f:1n1:xsc:i?
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Se il l›ipolm'ismo si riduce
ai un`ziccuszi (li slrzigv
di Anfonlo Polito

1 f appena mmzuo. c guzirdun- coin? già
. ridotto il hi polarismo. dopo :ippi-nu

clnquc incsi. lx tlíowric cunlm|i|x››lv: dui
due poll. politiche ir media! ich c, si lancia nn
wcipnxziiiiciilu ziccuwdl sinigc. lndmlni
suwbbc ri-@pon›-.ibilc di uwr lasciato niorin:
in ninrc. iorsc pcrlino di-lilx-r.i|:|im~nic. un
numcm punn›p|,x› anu›r.z iiiiprccßatu di
pmvri pmlughl (perché qiu.-sio cmno quel
úL<n<'m\l che svip|›u\".i|io dn ixmvilzloni c
gucm-_ cui è siano cin icunv.-nic rinipmvcnilo
di ma-ru partiti).
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Asse Schlein-Conte
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drl Pd c il Icanlrr :ici 5 Sicili-
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lavorare lnslulin: aullu balla-
gllc in1p<urlanlì›-. Pulcmicìic
1| Milano per uno sirisciniii-
(lim: conuo 1.1 girunlur Mi"
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Il sabato antifascista
ln piazra 40mila persone per protestare contro l'aggrc-ssionc davanti al liceo c (lare solidarietà alla preside
Tra studenti e operai Suhlein al›l)ra<:eia (Ionic: troveremo iiifaglciirlzi comune per lare opposhziune insieme

la nuova trincea
dei mercenari

di Putin
af Maurizio Molinari

I-I :L Russia nun riesce
Il \'i|1r.'<'re milita rmenlv:

In Uu".il|iil|n:¦ investe risorse
ni:lSahel:1l line di llaslbnnalrc
l'.›\['rlc:i in una ruiovzi lrinuea
(lt-lla 1'u||||›elizio11t- sl rzllcgiea
contro l'0c:cldei1lc clic sl :duca
n1:ll:›s<:.'|<:cl1lcre cnlcialc
di.-I Medi lcrninco allargato.
Dl qiluslcn si è purlailu a Roma
dumlllr: l'lnconlrua puru:
chiuse fm ll gclieralc
americano .'llic'l1ru:l Lzmgley.
cupe) del Cuiliamlu Africa
(.›\l`ricun1) del l'<:|\lag'o||o.
ei capi dl Stato .\Ingglorc
di -13 Paesi africani "]\:|riner"
dl \\'asl¦i|1;..'1u|| (su un lulalc
di Sell. Poco prima in S-i:m.-gal
si erasvol In un':inalo_s:-.1 seduta
l`r:| Irap! delle iiifiaziniii ml] lulrl
ill 38 P;||::il :il`r|i.':n|icm1
i rapprcscnlaulli americani.
Per eompreildere le ragioni
della prmccu nazione
dl 'fiaisliinglziiiliiimgnzi
guardare :illa |||:ip|›adL-lla
pres(-nzalclellxl liríimlil Wznzner
|1el(:untine|iu:.lluerr.-cnairl
russi L: l`ll¢›n|.-isi guida! l da
\'ergr:ny Prigozliin -- l'e:< cuoco
di Pinin direrllzilu unnil(-i suoi
più small! couslitllerl militari-
proleggm1c›lrcl›a:\l dl Mos<:|
nella Clrcnaicn llhlca {¬fmv.k:
all'i|nes¦icon leiuilizie
del gclleraile Klizllllh lI:\l`u|r.
controll¦m<›mlnlex~c
dl dliimanll ed (imnclla
Repiibbllcii C<:|i|.rz1i`ricu|i;1.
hanno basi in Sudan
edora puntano a rovt-sciare
Il gnvemodl Mnliamat Idriufl.
Dcliy in Ciad.
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Il cambio di passo
della segretana
di Giovanna Vitale

B asta Lu1'lslanl;n|L-ai. l'lm.{rcs\so
(li Elly S-clilcin nella piana

axiiifriscism di Firenze. per
resllulire il s.e|1smleIl.'i svollzi. la
inlzmlunuchc ll numu Purlllu
den\<›cr°.|lic<› intende incurnsm.-.
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Adesso il gioco
toma a sinistra

<u(Ioneila Dc Gregorio

C anni-.›|«›«u:i un Iiquku
<|uau1<lolruvano il vamro.

Sono bastati pochi giomi. il vuoto
in politica non exisle. Senihra. zi
vollL'.|l1;i mm è mai vcruzqiizllcma
clic non vi.-di siaaccaclcndu,
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Il corteo dei giovani
ci scuote dal letargo

111 Corrado .›\ugias
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|›n›l›:|bil|nenie|1o.manon ha
lutlziquesm in1|›un:m7;i.l›r›|io
nuzsicli si|c|11.il›dc:lluplamzecunla
più il clima dei numuri.
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Bologna, la metropoli del bene
dove vince Tessere comunità

di Gianriw Carofiglio
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della clilà. Nel 2008 lo
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pmgrunnia televisivo al rnomloa
ili\'e|iiar~:";›alrinio|iio dell'i||nanil:l
DPI' llll-1 l.`.llll\ll'{l (ll |\'l(í!'.

O alle 1x.r,|,'|'.r|e 2'! ir Zi

'lriupƒnzrunmfi

Siccità record
tutta Europa teme
un'eslate da

nei
d!Cravem.Prances<:I1inl

e'l*all;¦'nanl0alliifxgçiricl-I 0 l'5

La clinica ucraina
che riclà le gambe
ai veterani feriti

dm' mmfm inuirrlo
Fabio Tonacci
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ailmunu così se-:illml.;irlcl1c
quandouna scheggia di
moriaiosi con liceo nella
colonna veriehmlee le ifäunlie.
;1Il'l|liprnwlsmxliveniuim rli un
al1ro.Non ris|›ond<›nu più.
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di LUCA CRESCENZI

Q
uando agli inizi degli anni No-
vanta del secolo scorso il più 
grande archivio per gli studi sul-
la letteratura tedesca, il Deu-
tsches Literaturarchiv di Mar-
bach, cominciò a raccogliere i 
lasciti dei germanisti per docu-
mentare la storia e le trasfor-

mazioni di una disciplina dal passato lar-
gamente oscuro, non fu subito chiaro a 
tutti quale sarebbe stata la portata di una 
simile scelta. Il vecchio e glorioso germa-
nista Wulf Segebrecht, ormai prossimo 
alla pensione e con lo scetticismo tipico 
di chi nel suo campo ha ormai raggiunto 
tutto quanto poteva raggiungere, si chie-
deva se a un simile sforzo avrebbe mai 
corrisposto un qualche risultato di rilie-
vo: «In fondo – diceva – non interessiamo 
a nessuno». 

Segebrecht  non  poteva  immaginare  
che da quei lasciti e dalle ricerche di stori-
ci e giornalisti sarebbero emersi i molti 
peccati di cui si era macchiata una genera-
zione di studiosi rigenerata da prodigiose 
metamorfosi, che avevano trasformato 
giovani e convinti nazionalsocialisti in 
studiosi di Kafka (Wilhelm Emrich), inter-
locutori dei filosofi francofortesi (Hans 
Robert Jauss), compassati rettori e filologi 
goethiani (Hans Schwerte, che aveva cam-
biato nome per nascondere il suo passato 
nazista) e, naturalmente, spregiatori e cri-
tici  severi  della  narrativa  di  Thomas  
Mann (Hans Egon Holthusen), unico auto-
re, per costoro, universalmente indigeri-
bile. Ma prima ancora che tutto questo 
emergesse, lo stesso Segebrecht era in gra-
do di nominare almeno un germanista il 
cui lascito avrebbe avuto un’importanza 
capitale, e quel germanista era Peter Szon-
di. Quando nel 1993 apparvero in prima 
edizione le sue lettere, curate ottimamen-
te da Christoph König e Thomas Sparr, fu 
subito chiaro che quell’epistolario varca-
va di gran lunga i limiti del documento di 
storia accademica. 

Szondi era stato per oltre un decennio 
non soltanto lo storico e critico della lette-
ratura più importante della sua epoca, 
ma anche un intellettuale pubblico pron-
to a discutere ogni tema di rilievo con tut-
ti gli strumenti mediatici disponibili a un 
giovane ma già acclamato professore uni-
versitario: lettere aperte, tavole rotonde, 

interventi a stampa, dichiarazioni, testi-
monianze in giudizio.

Gert Mattenklott, che fu uno dei suoi ul-
timi assistenti alla Freie Universität di Ber-
lino, ricordava bene il suo impegno a favo-
re degli ebrei in Germania, contro il nuo-
vo antisemitismo, ma anche per il rinno-
vo degli strumenti di analisi e di giudizio 
degli studi umanistici. La sua prodigiosa 
capacità di analizzare lucidamente i gran-
di temi della filologia, ma anche della sto-
ria contemporanea a partire da una posi-
zione segnata da un’etica dell’esattezza 
indistruttibile – più ancora della sua sto-
ria di ebreo ungherese deportato appena 
quindicenne nel campo di Bergen-Belsen 
e miracolosamente poi salvato – gli confe-
riva in ogni contesto un’autorevolezza ra-
ramente riconosciuta a un giovane profes-
sore, che non avrebbe superato i quaran-
tadue anni. 

Per di più, Szondi si trovò a essere prota-
gonista  di  una  stagione  della  cultura  
ebraico-tedesca che non avrebbe mai co-
nosciuto  eguali:  una  stagione  segnata  
dall’eredità di Walter Benjamin, dagli ul-
timi anni di attività di Theodor W. Ador-
no, dal riconoscimento universale riser-
vato alla lirica di Nelly Sachs e Paul Celan, 
dall’attività  inesauribile  di  Gershom  
Scholem. Szondi fu al centro di una rete di 
amicizie e relazioni che le sue lettere rive-
larono per la prima volta, nella sua vasti-
tà, a chi non l’aveva conosciuto in vita e 
che ancora oggi si mostrano nei documen-
ti che seguitano a uscire dalle carte con-
servate a Marbach. 

La prossima pubblicazione (il 10 mar-
zo) dell’epistolario Paul Celan – Peter 
Szondi, Lettere 1959 – 1970 (a cura di 
Christoph  König,  traduzione  di  Luca  
Guerreschi, Neri Pozza, pp. 288, € 18,00) 
integra il quadro offrendo uno sguardo 
complessivo e puntualmente documenta-
to delle relazioni che legarono il poeta al 
suo critico lungo tutti gli anni Sessanta. Il 
libro riunisce un centinaio di lettere e car-
toline (spesso brevi comunicazioni) che il 
commento di Christoph König si occupa 
di collocare nel contesto a cui si riferisco-
no e nella giusta luce. 
Gran parte di queste lettere hanno a che fa-
re con tre fatti salienti della vita di Paul Ce-
lan: il cosiddetto «affaire Goll» – vale a dire 
l’accusa di plagio che la vedova del poeta 
Yvan Goll rivolse a Celan, il quale avrebbe 
copiato per le liriche della Sabbia delle urne 
versi tratti da alcune poesie del marito 
scomparso; il conferimento a Celan del 
premio Büchner nel 1960; la preparazione 
del seminario del 19 dicembre 1967 alla 
Freie Universität a cui Szondi invitò Celan 
e dal quale scaturirono gli Studi che il criti-
co dedicò, postumi, al poeta. Sono questi 
tre passaggi a costituire, in essenza, la sto-
ria del rapporto fra Szondi e Celan, che nac-
que certamente, all’inizio, dal bisogno di 
riannodare il filo di una cultura cancellata 
dal nazionalsocialismo. 

Fu, com’è logico, Szondi, giovanissimo 
ma già autore di un libro come la Teoria del 
dramma moderno, a contattare Celan, già ri-

conosciuto come il maggior poeta ebreo di 
lingua tedesca, attraverso la mediazione 
di conoscenti e compagni di studi che lo 
frequentavano. Celan si dimostrò subito 
disponibile e il premio Büchner, che gli 
venne assegnato, si prestò a tessere una co-
municazione amichevole, sia pure nel ri-
spetto di impeccabili forme. 

Di lì a poco sarebbe scoppiato l’affaire 
Goll nel corso del quale Szondi, appena 
trentunenne,  avrebbe  preso  pubblica-
mente le difese di Celan, usando per la pri-
ma volta, nel corso di un dibattito non me-
no acceso che spinoso, soprattutto dal 

punto di vista etico, quegli strumenti filo-
logici che avrebbe poi magistralmente 
maneggiato, nelle sue numerose prese di 
posizioni pubbliche. 

Molto consapevolmente, Szondi face-
va suo l’insegnamento di Benjamin, che 
aveva scoperto  per  proprio conto nel  
1952, quando il filosofo era stato ormai 
quasi completamente dimenticato (fra 
le sue carte, a Marbach, si trova ancora la 
copia di suo pugno del saggio sulle Affini-
tà elettive). 

Celan fu subito grato a Szondi, non po-
tendo ignorare, fra l’altro, che la presa di 
posizione pubblica aveva opposto il giova-
ne critico a una nutrita serie di grandi no-
mi della germanistica del tempo, inclini a 
riconoscere almeno qualche ragione alle 
pretese di Claire Goll. E certamente l’atto 
di coraggio di Szondi alimentò un rappor-
to nel quale – come mostrano le lettere – 
Celan  dovette  riporre  molte  speranze.  
Non si trattava solo di conquistare un criti-
co intelligente e raffinatissimo alla sua cau-
sa: come le lettere mostrano bene, quei 
frangenti determinarono fra i due una vici-
nanza ideale e una comprensione che, per 
comunicarsi, si valse di una specie di codi-
ce amicale. 

Lucio Fontana,
il catalogo ragionato
delle ceramiche

MASSIMO RAFFAELI

Fra Celan e Szondi,
affinità elettive

Georg Baselitz, Oberon, 
1964

9
FEDERICO DE MELIS

Ian McEwan racconta
le sue «Lezioni», 
vere o inventate 2 Cutinelli-Rendina,

biografia equidistante5
Classici: Frontino
e gli stratagemmi;
Cipriano e la peste

Nel carteggio, la storia 
di un rapporto motivato, 
almeno all’inizio, 
dal bisogno di riannodare 
il filo di una cultura cancellata 
dal nazionalsocialismo 

Una delle più importanti relazioni intellettuali e di amicizia 
che la cultura ebraico-tedesca abbia conosciuto nel dopoguerra 
nelle «Lettere 1959-1970» fra il poeta e il critico: da Neri Pozza 

SEGUE A PAGINA 4

LUCA PIETRO NICOLETTI

10 Il realismo «persiano»
di Léon Bonvin

A PARIGI, CUSTODIA

FRANCESCA BORRELLI

«In punta di penna»,
romanzo epistolare
di Yukio Mishima
GIORGIO AMITRANO4 BELTRAMINI, LUBIAN7

BENEDETTO CROCEInserto settimanale
de «il manifesto»
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Paolo Andruccioli pagina 6 Andrea Capocci pagina 10

SCIENZA Fyodor Urnov e Luigi Naldini
parlano di terapie geniche e futuro
in vista del Summit che si terrà a Londra 

Culture
È MORTO IL PITTORE del ’68 onirico,
dell’immaginazione non arrivata
al potere.Domani i funerali a Roma

Addio a Franco Mulas

LA CINA IN ASSEMBLEA
Pechino a immagine di Xi
Altri poteri al partito-Stato

NORMA RANGERI

Lele Corvi

II Tremila delegati dell’Assemblea del po-
polo riuniti per sancire (di nuovo) il potere di 
Xi Jinping: terzo mandato da presidente e fe-
delissimi ai vertici. E la Conferenza consulti-
va dà al partito-Stato cinese nuovi spazi in te-
ch e sicurezza. Intanto gli Usa provano ad ar-
ginare Pechino con un potere globale ancora 
distruttivo. LAMPERTI, TONELLO A PAGINA 9

Molte cose distinguo-
no  i  progressisti  
dai  conservatori,  

dai  reazionari.  Democra-
zia, giustizia, libertà, solida-
rietà,  umanità,  antifasci-
smo. E proprio negli ultimi 
giorni,  con  la  tragedia  di  
Crotone, con l’assalto squa-
dristico a giovani democra-
tici fiorentini, abbiamo avu-
to la conferma di quanto sia 
profondo  il  divario  tra  il  
fronte  che  in  un  modo  
nell’altro sta all’opposizio-
ne e quello che ha dato vita 
al governo Meloni. 
E ieri la piazza ha iniziato a 
fare  scuola.  Promossa  da  
Cgil, Cisl e Uil, la manifesta-
zione contro lo squadrismo 
che prova a rialzare la testa, 
ha riempito le assolate stra-
de di Firenze con decine di 
migliaia  di  persone,  e,  
aspetto non secondario, ha 
riunito sotto la bandiera an-
tifascista quasi tutte le for-
ze progressiste e di sinistra. 
Una risposta forte, popola-
re,  costituzionale  all’aria  
pesante che tira nel Paese.
Sicuramente è stato sonoro 
lo  schiaffone  ricevuto  
dall’improbabile  ministro  
della  pubblica  istruzione  
Valditara, un campione di 
ipocrisia nel dare il benvenu-
to ai manifestanti. Proprio 
lui che, all’indomani del pe-
staggio davanti al liceo Mi-
chelangelo, e di fronte alla 
lettera della preside Savino, 
in difesa dei principi antifa-
scisti,  aveva  minacciato  
provvedimenti disciplinari, 
fedele  al  motto  "a  scuola  
non si fa politica". Sulla falsa-
riga dell’indegno striscione 
"la scuola non è antifascista, 
è libera" comparso ieri da-
vanti a un blasonato liceo pa-
dovano, opera di un gruppet-
to di giovani di destra. 
Non poteva esserci miglio-
re medicina di una bella mo-
bilitazione di  ragazze,  ra-
gazzi, associazioni, sindaca-
ti, forze politiche per sana-
re la ferita del pestaggio su-
bito dagli studenti. Un mes-
saggio inequivocabile ai fa-
scistelli che si sentono pro-
tetti dai nuovi inquilini di 
palazzo Chigi.
Anche Milano  ha  battuto  
un colpo contro  i  decreti  
che rendono sempre più dif-
ficile  il  soccorso  e  l’acco-
glienza per i migranti. Un 
presidio  promosso  dalle  
Ong e accolto da decine di 
associazioni, per denuncia-
re la orribile, straziante fi-
ne di decine di migranti sul-
le coste calabresi.  E la di-
stanza  della  premier  da  
quella spiaggia di morte.

— segue a pagina 2 —

A Firenze non basta Santa Croce per il corteo contro il pestaggio fascista, a Milano non basta 
piazza Oberdan per quello contro il naufragio di Cutro, dove Meloni ora dice di voler fare un 
consiglio dei ministri. Conte e Schlein insieme «sui temi concreti». Per loro è una scossa. Basterà?

pagine 2, 3, 4

II Fuggire in macchina da Ba-
khmut è ormai troppo perico-
loso: i  civili  sono costretti  a  
scappare a piedi, e ieri una don-
na è stata uccisa dall’artiglieria 
russa proprio mentre cercava 
di lasciare la città assediata. I ci-
vili rimasti, ha detto il vicesin-
daco  Oleksandr  Marchenko,  
sono fra 4.000 e 4.500, ma il nu-
mero preciso «è impossibile da 
sapere con certezza». 

E sale a 11 il bilancio delle 
vittime  nell’edificio  residen-
ziale di Zaporizhzhia colpito 
da un missile. Fra i morti c’è an-
che un bambino.
ESTER NEMO A PAGINA 8

GUERRA IN UCRAINA
Gli ultimi giorni
di Bakhmut

PRIMI PASSI
DI UNA

LUNGA MARCIA

Alias D
AFFINITÀ ELETTIVE Nelle «Lettere
1959 - 1970» la relazione 
intellettuale e l’amicizia tra il poeta
Celan e il suo critico Szondi 

II Il 5 marzo del 2013 il presidente vene-
zuelano sopravvissuto a mille battaglie si ar-
rendeva al cancro. Con la sua rivoluzione bo-
livariana dimostrò che un mondo con meno 
disuguaglianze sociali era possibile e che la 
legge internazionale del più forte non sem-
pre vince. Le conquiste (e i limiti) di un’espe-
rienza senza precedenti. FANTI A PAGINA 12

L’ANNIVERSARIO
La «bella rivoluzione» 
Dieci anni senza Chávez

Firenze, piazza Santa Croce, ieri foto di Claudio Giovannini/Ansa
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di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Sono 44.634 gli umbri che questo mese di
marzo registreranno un consistente aumento
dell’importo delle pensioni.
La perequazione riguarda quelle sopra i
2.101,52 euro al mese, ossia quattro volte sopra
la soglia minima. Per tutti gli altri gli incrementi

sono scattati dal 1 gennaio.
E’ l’effetto della rivalutazione Istat in base all’in-
flazione. Si aggiungono gli arretrati di gennaio e
febbraio. I numeri sono forniti dall’osservatorio
statistico dell’Inps, alla voce “pensioni erogate”
sia per la gestione privata (22.989 pensioni in
Umbria), sia pubblica ex Inpdap (21.510) per
importi superiori ai duemila euro. ...

[ continua a pagina 2 ]

La polizia ha arrestato un uomo di 41 anni. Aveva maltrattato anche altri familiari

Aggredisce e tenta di soffocare la madre

Italia e mondo

Expo Casa punta a 40 mila presenze

Giacomo Porrazzini,
ex sindaco

“Sviluppo sostenibile
per il futuro di Terni”

Entrambi annegati in un canale

Poliziotto muore
per salvare anziano

di Chiara Fabrizi

SPOLETO

K Tenta di soffocare lamamma. Un spo-
letino di 41 anni è stato portato in carce-
re con l’accusa dimaltrattamenti in fami-
glia: l’uomo era già indagato per lo stes-
so reato in relazione a precedenti episo-
di avvenuti ai danni di parenti, motivo
per cui a suo carico il giudice in sede di
convalida ha ritenuto di applicare la mi-
sura cautelare più pesante ...

[ continua a pagina 27 ]

Adeguamenti all’inflazione e arretrati per 44.634 mila umbri. A marzo media di 465 euro in più

Pensioni, aumenti in arrivo

alle pagine 30 e 31 Antonio Mosca

CALCIO

Gubbio ancora sconfitto
L’Olbia passa al Barbetti

di Alessandro Antonini

PERUGIA

K Ben 2.137 milioni di euro. Ossia 2,1
miliardi. E’ quanto la spesa turistica po-
trebbe generare in Umbria nel 2023, con
un aumento, rispetto allo scorso anno,
del 26,3%. E’ la stima contenuta nella no-
ta previsionale Tourism Forecast 2023
dell’istituto Demoskopika ...

[ continua a pagina 7 ]

a pagina 34 Cesare Antonini

NARNI

Ritrovato antico manoscritto
rubato quattordici anni fa

Bastia Umbra Taglio del nastro a Umbriafiere per la mostra dedicata all’home living a pagina 21 Flavia Pagliochini

di Giorgio Palenga

TERNI

K E’ stato sindaco di Ter-
ni per due mandati e mez-
zo, dal 1978, quando ...

[ continua a pagina 9 ]

Perugia E’ successo sul volo per Londra

Studentessa di Medicina
salva donna in aereo

a pagina 18 Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

K Sindaci e assessori delle tre città can-
didate a Capitale italiana della cultura
2025 presentano i punti di forza del pro-
prio dossier. Ad Assisi Stefania Proietti
punta sul messaggio universale. A Orvie-
to, Roberta Tardani confida nella forte
coesione della città e a Spoleto Andrea
Sisti lega storia e futuro fra arte e natura.

alle pagine 4 e 5 Chiara Fabrizi,
Flavia Pagliochini e Davide Pompei

Terni FdI si prende qualche giorno per riflettere

Centrodestra, più vicina
la ricandidatura di Latini

a pagina 22 Massimo Fraolo

MARSCIANO

Telecamere filmano vandali
mentre imbrattano i muri

Sport
CALCIO

Il Perugia va a Bolzano
per sfidare il pronostico

a pagina 38 Carlo Forciniti

a pagina 39 Michele Fratto

a pagina 41 Euro Grilli

Le previsioni di Demoskopica per il 2023

Dai turisti incassi
per 2,1 miliardi

Rifiuti abbandonati

L’intervista

PERUGIA

KUn’area privata, a Perugia, piena di
rifiuti abbandonati. Siamo a pochi metri
dalla stazione di Fontivegge.

a pagina 15

La voce dei lettori

Capitale cultura Sindaci e assessori

“Siamo pronti
alla sfida”

a pagina 13

CALCIO

Fere, esame di maturità
al Liberati col Benevento

www.expo-casa.com
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Pd e Cinque stelle uniti dalla piazza
In 50mila a Firenze alla manifestazione dopo le aggressioni dell’estrema destra. Schlein e Conte insieme: intesa su scuola, sanità e lavoro
Nel Pd malumori per l’abbraccio con i grillini, si avvicina la resa dei conti. Corteo anarchico a Torino: incidenti, feriti due poliziotti

Inchiesta Covid, l’accusa di Conte

«Mai viste bozze
sulla zona rossa»
Donadoni, Gianni e G. Moroni a p. 8 e 9

Annega tentando di salvare un uomo

Il sacrificio
dell’agente-eroe
Jannello a pagina 15

Quarta Coppa del mondo

Regina Sofia
La discesa è sua
G. Bonzi nel QS

Pensare che il governo non ab-
bia voluto salvare le vite dei mi-
granti morti nelle acque davanti
a Cutro «non è serio», perché «la
situazione è semplice nella sua

drammaticità: nonci sono arriva-
te indicazioni di emergenza da
Frontex». Giorgia Meloni reagi-
sce così a polemiche e ricostru-
zioni che giudica «surreali», an-

nunciando di voler «celebrare il
prossimoConsiglio deiministri a
Cutro, sul tema immigrazione».

La tragedia del mare

Il dovere
di trovare
risposte

Continua a pagina 2

Meloni: consiglio dei ministri a Cutro

LE VITTIME DEL NAUFRAGIO SALGONO A 70. LA PREMIER: BASTA POLEMICHE

Femiani e G. Rossi a p. 2 e 3

La presidente
del Consiglio,
Giorgia
Meloni,
46 anni, ieri
negli Emirati

Agnese Pini

S ette giorni dopo il nau-
fragio i morti sono set-
tanta. I dispersi oscilla-

no tra 27 e 47. L’ultimo corpo ri-
trovato è quello di un bambino,
dovrebbe avere tre anni ma non
è possibile stabilirlo con certez-
za, perché quel bambino non ha
ancora un nome, né una storia.
Per il momento ha solo un codi-
ce: KR69M3.
Riparto da lui, non per indugia-
re sul dolore del disastro di Cu-
tro, ma per ribadire la necessità
di non perdere di vista il senso
più profondamente umano di
quanto accaduto, soppiantato
in questi giorni da un assordan-
te cicaleccio polemico e talvol-
ta cinico. Riparto dalle parole
del capo dello Stato, SergioMat-
tarella, di fronte alle bare dispo-
ste in fila nel palazzetto dello
sport: «Verità e giustizia». Sono
davvero le uniche parole utili e
necessarie che ho sentito pro-
nunciare.

Servizi
da p. 4 a p. 7

DALLE CITTA’

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Il ventre 
di Firenze

Firenze

Due anni
di stalking
dalla vicina di casa
Quercioli in Cronaca

La Toscana verso il voto

Centrodestra
ad alta tensione

A pagina 19

Lo sprinter di Massa agli Europei

Ceccarelli oro
nei sessanta
davanti a Jacobs
Lorenzo nel Qs

Grande prestazione in un «Franchi» pieno

Fiorentina, che show
Nico Gonzalez e Jovic
affondano il Milan
Galli, Giorgetti, Marchini e commento di Zetti nel Qs

Luigi Caroppo

E pensare che il tafazzi-
smo era una sindro-
me del Pd.
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a pag. 12

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Genitori di under 14
e fragili, fino al 30/6

lo smartworking
è semplificato

continua a pag. 2

La cybercriminalità fa male 

Cirioli da pag. 6

IN EVIDENZA

***

Fisco – Prima chiamata per il ver-
samento dell’Iva  a  saldo per  il  
2022. Il termine per il pagamento 
senza maggiorazioni scade giove-
dì 16 marzo 
Ricca da pag. 8

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

N
el 2022 una impresa medio-grande 
su tre e una Pmi su sei hanno dichia-
rato di aver subito attacchi o intru-

sioni dall’esterno, con conseguente indisponi-
bilità dei servizi, distruzione o corruzione dei 
dati o divulgazione di dati riservati. Dati che 
fanno rabbrividire, anche perché mostrano 
una crescita esponenziale: sono infatti più 
del doppio rispetto all’anno precedente. Ora, 
infatti, il problema comincia a essere percepi-
to a tutti i livelli. Non è un caso se i corsi uni-
versitari di sicurezza informatica sono tripli-
cati in un anno. E se nel 2023 la cybersecuri-
ty emerge come la priorità di investimento di-
gitale delle imprese italiane, di grandi e me-
die dimensioni. Alcune delle principali azio-
ni intraprese dalle imprese includono: in-
cremento dei budget per la sicurezza infor-
matica; adozione di tecnologie avanzate, 
come la crittografia dei dati, la virtualizza-
zione e  l’intelligenza artificiale;  monito-
raggio e supporto continuo per identificare 
e contrastare le minacce informatiche; 

Il 67% delle imprese italiane manifesta un 
aumento dei tentativi di attacco informatico 
e il 14% ha subito conseguenze tangibili a se-
guito di incidenti, quali interruzioni del servi-
zio, ritardi nell’operatività dei processi o dan-
ni reputazionali. A rilevarlo sono gli esiti del-
la ricerca dell’osservatorio Cybersecurity & 
Data protection della School of management 
del Politecnico di Milano.

Ma si corre già ai ripari. Non è un caso se le 
attività di formazione in ambito universita-
rio relative alla cybersecurity sono quasi tri-
plicate nell’arco di un anno. A gennaio 2023 
si rilevano, infatti, in Italia 234 tra corsi e in-
segnamenti relativi alla sicurezza informati-
ca rispetto ai 79 individuati nello stesso me-
se del 2022.

Il 14% delle aziende ha subito interruzione del servizio, ritardi nell’operatività 
o danni reputazionali. Non a caso sono triplicati i corsi di sicurezza informatica 

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45 

IMPRESE & LAVORO

Di Rago da pag. 27

da pag. 41 

a pag. 3 e pag. 44

Studi legali,
l’avvocatura
al femminile

ha preso il largo

Una dipendenza 
molto pericolosa 

Raccolta rifiuti sbagliata, multe 
pro-quota. Amministratori salvi 
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Garanzia 
Giovani: occupati 
sette partecipanti 

su dieci
da pag. 29
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Ricercatrice perugina in Antartide

«Io, un’umbra al Polo Sud
Per cercare il Big Bang»
S. Angelici a pagina 7

Pier Paolo Ciuffi

S alute e sicurezza, non
c’è pace. L’Umbria è
una regione combat-

tuta tra stati d’animo altalenan-
ti, ma tutti nella fascia d’umor
depresso che fluttua tra il peg-
gio e il meno peggio.
Da una parte c’è la sanità, alla
tribolata ricerca di un’efficien-
za che sembra essere minata
da carenze che – in alcuni casi
devastanti – fanno evaporare
in un attimo la credibilità di tut-
to il sistema pubblico. I fatti de-
gli ultimi giorni all’ospedale di
Spoleto ripropongono (in un
modo così doloroso che non
può essere ignorato) il vacillare
dell’affidabilità di un’assisten-
za che non dovrebbe mai, inve-
ce, avere lacune. Ne va, letteral-
mente, della vita dei cittadini.

Tenta di soffocare la madre: arrestato
Gli agenti pongono fine a un inferno familiare a Spoleto: l’uomo da tempo terrorizzava sia lei che la nonna

TERNI, VERSO IL VOTO

Claudio Fiorelli
candidato sindaco
dei Cinque Stelle
A pagina 17

Palazzo dei Priori

In fila di notte
per la mostra
Il Perugino
è già un successo
S. Coletti a pagina 20

La salute di tutti

Dare certezze
è il primo
dei doveri

È stata trovata sull’asfalto da alcuni residenti, che l’hanno soccorsa
Portata in ospedale in gravi condizioni, ora è in terapia intensiva

Continua a pagina 2

DONNA DI 34 ANNI PRECIPITA DAL MURAGLIONE DI VIALE INDIPENDENZA

CADE NEL VUOTOCADE NEL VUOTO
MISTERO A PERUGIAMISTERO A PERUGIA
Fiorucci a pagina 3Fiorucci a pagina 3 SERVIZIO RIVENDITORI

PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

A pagina 16

Perugia: spintoni anche a un altro addetto

Insegue e ferma il bus
«Dovete farmi salire»
Poi aggredisce l’autista
A pagina 5

Narni, prezioso testo del ’700

Libro rubato
riconsegnato
alla biblioteca
A pagina 17

Foligno, mobilitazione

I Dem: «Raccolte
duemila firme
per difendere
la sanità pubblica»
Orfei a pagina 15

L’economia resta in affanno

Prestiti bancari
Il calo fa tremare
le micro-imprese
Tra il 2021 e il ’22 nella nostra regione c’è stata
una discesa di 137 milioni di euro (-6,5%)

A pagina 2



GiorgiaMeloni non scappa davanti alle tragedie. «Se andrò a
Cutro? Già da qualche giorno ho valutato qualcosa di più, cioè
di celebrare il prossimo Consiglio dei ministri a Cutro, dove
tratteremo il tema dell'immigrazione». E poi si sofferma sul
mancato allarme di Frontex: «Non siamo stati avvertiti».

Storico e straordina-
rio. Samuele Ceccarelli è
il nuovo campione d’Eu-
ropa dei 60 metri indoor
con il tempo di 6 e 48.
Marcell Jacobs, campio-
ne olimpico, è stato bat-
tuto dal connazionale e
ha conquistato l’argento
con un ritardo di due
centesimi.

CECCARELLI E JACOBS

I fratelli
d’Italia
dello sprint

il Giornale
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di Marco Gervasoni

Come decifrare il futuro
passando da destra

STRAGE DI MIGRANTI

La premier: da Frontex nessun allarme
Poi blinda Piantedosi e annuncia: il prossimo Cdm sarà a Cutro

LA CROCIATA DEL NEW YORK TIMES

Il casco da equitazione
non sta sui capelli «afro»

Arcobelli a pagina 28

DAL 1974 CONTRO IL CORO

I pm di Bergamo arrivano a Roma per interro-
gare l’allora presidente del consiglio del governo
giallorosso Giuseppe Conte, come persona infor-
mata dei fatti, non ancora indagato. L’ex presiden-
te del Consiglio accusa di fatto Attilio Fontana.

INCHIESTA SULLA PANDEMIA

Covid, Conte
ribalta la realtà
e accusa Fontana
Ma decideva lui

S
enza attendere il verdetto della magistra-
tura su Bergamo, che chissà quando e se
verrà, occorrerebbe un po’ di onestà in-
tellettuale. Di cui però non si vedono le

premesse, anzi il clima è quello del solito scarico
di responsabilità sui partiti avversari. Per la sini-
stra, sarebbe colpa del presidente della Regione,
Attilio Fontana e dell’Assessore alla Salute, Giu-
lio Gallera, mentre per la destra lo sarebbe del
presidente del Consiglio di allora, Giuseppe Con-
te, e del suo ministro della Salute, Roberto Spe-
ranza. Tuttavia, ci pare che l’improntitudine sia
maggiore da parte della prima.
Chi è sovrano, nel nostro ordinamento, lo Sta-

to o la Regione? Secondo Costituzione, certa-
mente lo Stato, quindi il governo. Mentre l’ex
premier, in alcune dichiarazioni, ha lasciato in-
tendere che la mancata decisione di dichiarare
la zona rossa abbia fatto capo a Fontana. Ora,
posto che con il senno di poi, di cui sono piene
le tombe (e in questo caso non è purtroppo solo
un modo di dire) tutti sono saggi e sanno cosa si
sarebbe dovuto fare, e che in quei giorni confusi
non era facile restare lucidi, lo scaricabarile di
Conte e del Pd appare abbastanza paradossale.
Anche perché il segretario di allora, Nicola Zin-
garetti e il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori,
erano talmente contrari alle chiusure, che si fece-
ro immortalare il primo a bersi birre durante un
aperitivo ai Navigli, il secondo a cena in un risto-
rante chic della sua città. Guai a Fontana se non
avesse riaperto, altro che zona rossa. Ma non è
solo una questione di buona memoria. È anche,
appunto, materia di diritto pubblico.
Il presidente del Consiglio e il ministro della

Salute possedevano e possiedono poteri superio-
ri rispetto ad un presidente della Regione. Quel-
le che sono le prerogative sovrane sul territorio e
che il presidente della Regione non detiene, non
essendo il nostro ordinamento federalista come
quello tedesco, austriaco, statunitense e via di-
cendo. Il sovrano in Lombardia come in ogni
altra regione, era ed è solo uno: il governo. Tan-
to che ad esercitare il proprio potere invia carabi-
nieri ed esercito, non polizia regionale, che da
noi non esiste. Fontana ha dichiarato del resto
che in quei giorni, il ministro degli Affari interni,
Luciana Lamorgese, «aveva emesso un provvedi-
mento dicendo “Guai a voi se volete sovrapporvi
con iniziative di chiusura sulle zone rosse“».
Mentre il ministro degli Affari Regionali, France-
sco Boccia, avrebbe intimato alla Regione Lom-
bardia che, sulle chiusure, «comanda lo Stato».
E lo Stato è, in questo caso, il governo. O la
sinistra è diventata improvvisamente federali-
sta? Ma non sono gli stessi che accusano il pro-
getto di legge sull’autonomia di Calderoli di con-
cedere troppi poteri alle Regioni, tra cui appun-
to quello di chiudere un territorio? Nessuno, dal
punto di vista politico, è così sciacallo da ritene-
re che il diffondersi della pandemia sia stata
colpa di Conte e di Speranza: ma che i membri
del governo di allora si assumano, almeno, la
loro responsabilità politica, senza il solito, insop-
portabilmente italiota, palleggio delle colpe. An-
che per evitare che, in futuro, si possa ricadere
negli stessi errori.

LO SCARICABARILE

di Stefano Zurlo

a pagina 13

Daniel Mosseri

servizi alle pagine 8-9
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PIAZZE ROSSE
A Firenze Schlein, Conte e Landini s’inventano un pericolo

fascista, mentre a Torino c’è la rivolta anarchica: 2 agenti feriti

Milano: Meloni e Valditara «appesi» a testa in giù

TRIPLICE INTESA Giuseppe Conte (M5s), Maurizio Landini (Fiom) ed Elly Schlein (Pd)

Pd, M5s e Cgil in piazza a Firenze: nasce la nuova sinistra
radicale contraria a tutto. Intanto a Torino gli anarchici vanda-
lizzano la città per difendere Cospito.

La destra non ha bisogno di
chiacchiere e neppure di proporsi
come nuova egemonia, ma di libri
capaci di fare testo e insieme di rag-
giungere la maggioranza delle per-
sone, che se ne frega delle battaglie
post sessantottine ossessione della
sinistra. Il futuro è aperto.

di Alessandro Gnocchi

di Oscar Eleni

Il «New York Times» racconta
di come ormai andare a cavallo è
da razzisti perché i caschetti protet-
tivi non sono dimensionati per chi
ha i capelli afro... Titolo (ripetiamo:
di prima pagina): «Black eque-
strians plead for helmets that’ll fit».
È l’ultima frontiera.

di Luigi Mascheroni

servizi da pagina 17 a pagina 19

FANTASMI DEL PASSATO

Una marcia surreale
e fuori tempo massimo

Paolo Armaroli a pagina 2

di Adalberto Signore

PARTITO GIÀ DIVISO

L’imbarazzo dei big dem:
«Così facciamo ridere...»

Pasquale Napolitano a pagina 4

NOVE AGGRESSIONI AL GIORNO

Assalto ai controllori
Sui treni tedeschi
arrivano le bodycam

a pagina 2

a pagina 13

Palazzolo a pagina 10

IL DRAMMA DI ASTORRE

Quei casi di suicidio
che scossero il Senato

a pagina 6

L’ANALISI

La protesta permanente
contro un nemico inesistente

Francesco Giubilei a pagina 2

__



Il valore
dell’«avalutatività»
degli insegnanti

Il buon senso
che manca
alla sinistra

MAZZONI
I

n Italia c’è un rischio di fasci-
smo? No. In Italia, in nome
delle libertà, c’era davvero bi-

sogno d’una manifestazione an-
tifascista (come quella a Firenze
di ieri), con la partecipazione

della sinistra-sinistra, compresi Pd e 5 Stelle e i loro rispettivi
leader? No. In Italia c’è bisogno di buon senso della politica,
delle classi dirigenti e delle élite, che vuol dire non piegare
dei fatti di cronaca spiacevoli (e da condannare) - come
quelli accaduti al Liceo fiorentino Michelangiolo - a ideolo-
gie che appartengono al secolo scorso, tipo il continuo
sbandierare, da sinistra, timori per la destra al governo. (...)

Tentativo Dem
si sottrarsi alla sfida
delle riforme

Istituti
Ariapiùpulita
nelleclassi
Parteilmonitoraggio
dell’inquinamento
nelleaulescolastiche

Edicole
Oltreaigiornali
licenze «aperte»
Perevitarelechiusure
invenditaanchecibi
bevandeeservizi ticket

 Verucci alle pagine 14 e 15

DELL’ARIA
I social e le regole
non più rinviabili

CosìSalvinihaconvintolaGermaniaEur
Roma-Ostia
Ilviaalleore9
Oltrenovemilarunner
allamezzamaratona
chearrivaalmare

 Segue a pagina 13

 Campigli alle pagine 6 e 7

 Lo Russo a pagina 27

SchleineContesfilanoaFirenze
Ènata lanuovaopposizione

Il TempodiOshø

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, allarme rosso «made in
Italy» sul patto atlantico, dove si è ap-
penaabbattuto lo tsunami Elly Schlein

che fa tremare anche la Nato in funzione
Ucraina. Rapporti e valutazioni sul nuovo
segretario del Pd stanno pervenendo adHa-
ren, quartier generale dell’alleanza atlantica
in Belgio. (...)

Deriva antimilitarista ed ecologista

Elly la rivoluzionaria
fa tremare laNato

.

••• Smentite le bufale della sinistra sui mancati
soccorsi e sulle complicanze del decreto Piante-
dosi. Da quando le nuove regole sono entrate in
vigore la Guardia Costiera ha salvato oltre nove-
milaprofughi inmare.Meloninonci stae replica
a chi polemizza sulle vittime: «Qualcuno pensa
che li abbiamo fattimorire volutamente?Frontex
noncihaavvertitodelpericolo». Eppure la «linea
dura» sugli ingressi era sostenuta anche daProdi
ai tempi del suo governo nel 1997.

MAZZAROLLI

 Segue a pagina 9

a pagina 11

.

Anche il Financial Times promuove il leghista sullo stop alle auto benzina e diesel

Regina azzurra delle nevi
Sofia Goggia vince
la 4ª coppa delmondo
di discesa libera

 Schito a pagina 26

.
COMMENTI

II di Quaresima

 Sereni a pagina 18

Truffa
Anzianasalvata
onlinedalfiglio
Havistoilmalvivente
conletelecamere
ehachiamato lapolizia

 Barbieri, Benedetto e Musacchio alle pagine 2 e 3

Meloni: «Pensate li abbiamo
fattimorire volutamente?

Nessuno ci aveva avvertito»

Lo chiamano «pugno duro»
ma quando governava Prodi
difendere i confini era giusto

••• La confermaarriva anchedalle colonnedelFinan-
cial Times: il lavoro di Salvini è stato decisivo per
arrivare al rinvio del voto Ue sullo stop della produ-
zione di auto endotermiche benzina, diesel e ibride
al 2035. Sarebbe il frutto di un’intesa tra Berlino e
Romaperché portare dalla nostra parte il peso speci-
fico della Germania sul tema auto era fondamentale.

EMERGENZASBARCHI

Smentite lebufalesuisoccorsi
Altro che decreto Piantedosi
LaGuardiaCostiera in 2mesi
ha salvato oltre 9000 profughi

Guerriglia anarchica a Torino

AMilano Giorgia e Valditara
finiscono a testa in giù

 Conti a pagina 17

 Romagnoli a pagina 5 Mineo a pagina 7
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SU SPECCHIO

COSPITO, LA SFILATA ANARCHICA A TORINO DEGENERA IN GUERRIGLIA 

Un italiano su tre: colpa della politica

Se adesso papà e mamma 
pretendono troppo dai figli

Il corteo dei violenti
MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA A FIRENZE, DIALOGO SCHLEIN- CONTE

ALESSANDRA GHISLERI

Padrona  della  discesa.  Sofia  
Goggia fa 4 con la mano, 4 co-

me le coppe di specialità che po-
trà ammirare nella bacheca di ca-
sa. L’impresa l’ha centrata ieri sul-
la pista di Kvitfjell. – PAGINA 33

A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 16-17

IRENE FAMÀ E MASSIMILIANO PEGGIO

Monica Serra

ILGIORNALONE

La piazza pacifista 

IL SONDAGGIO SUL NAUFRAGIO

Èstata una settimana diffici-
le e importante per l’Italia 

e per la politica. La tragedia 
dei  migranti,  annegati  nelle  
acque di Cutro, ha scosso l’opi-
nione pubblica. Un italiano su due 
ha seguito la vicenda, ha sentito il 
dolore nelle parole dei pescatori 
che hanno descritto il loro interven-

to sulla  spiaggia  che ancora 
non ha restituito tutti i corpi. 
Le persone sono rimaste «mol-
to  colpite»  dall’accaduto  
(29,7%), anche se il  35,9%, 

pur molto scosso dall’avvenimen-
to, ha dichiarato che tra qualche 
giorno probabilmente lo avrà ri-
mosso e messo da parte. – PAGINA 4

CONTINUA A PAGINA 25

Affacciata sul Golfo Persico, Gior-
gia Meloni si è difesa dalle accuse 
che le sono arrivate in questi gior-
ni  sul  mancato  salvataggio  dei  
naufraghi davanti alla costa cala-
brese: «Non scappo, il governo an-
drà a Cutro». – PAGINE 2-7

AMABILE, LEGATO E OLIVO

w w Il capolavoro di Goggia
è la regina della discesa 

COPPA DEL MONDO DI SCI

DANIELA COTTO

ALBERTO GIACHINO/REPORTERS

“Covid, Salvini non voleva
chiudere la Lombardia” 

l’editoriale

LA DESTRA
E QUEI MORTI

SULLA SPIAGGIA
DEL DISONORE

MASSIMO GIANNINI

Sospinta dall’onda, insieme ai 
corpi  gonfiati  dall’aria  e  
dall’acqua, la pietà umana si 

è infranta sulla spiaggia di Cutro. 
Su quel braccio di mare, in una not-
te buia e maledetta, abbiamo per-
so quel poco di innocenza che c’e-
ra rimasta. Sono morti in 100, in 
250, forse in 300, in quella mancia-
ta di ore che chi avrebbe potuto sal-
varli ha sprecato, tra ignavie politi-
che e accidie burocratiche. È già 
successo, abbiamo già vissuto e tal-
volta causato queste tragedie. Le 
più intollerabili, per altro, non con 
i governi di destra ma con quelli di 
centrosinistra. La strage della Ka-
ter i Rades, speronata dalla moto-
vedetta “Sibilla” della Marina Mili-
tare nel Canale d’Otranto, in cui 
morirono 81 migranti albanesi su 
120, un Venerdì Santo del 1997 
(Romano Prodi premier). La stra-
ge  di  Lampedusa  del  3  ottobre  
2013, che costò la vita a 368 profu-
ghi, colati a picco insieme al loro 
barcone davanti a Cala Croce (En-
rico Letta premier).
La  strage  nel  Canale  di  Sicilia  
dell’11 febbraio 2015, in cui anne-
garono 330 disperati, partiti dalla 
Libia su quattro gommoni (Mat-
teo  Renzi  premier).  Questo  per  
chiarire subito che il dramma epo-
cale dei migranti ci sconvolge e ci 
coinvolge da decenni, a prescinde-
re dal colore partitico di chi siede a 
Palazzo Chigi. Ogni governo, can-
tava De Andrè, “si indigna si impe-
gna poi getta la spugna con gran di-
gnità”.  Ogni volta dolore oppri-
mente e rabbia impotente. Poi il 
tempo scolora e dissolve, come Xa-
bier dice al fratello Nerea, in quel 
capolavoro eterno che è “Patria” 
di Fernando Aramburu (Guanda, 
2016): “Un giorno non molto lon-
tano, in pochi ricorderanno quello 
che è successo…”. “Non farti catti-
vo sangue. È la legge della vita. Al-
la fine vince sempre l’oblio…”. 

NICCOLÒ CARRATELLI E FRANCESCA SCHIANCHI

GIANNI PASQUINI / IPA/FOTOGRAMMA

AFFINATI E MARZANO

Vi è mai capitato di prendere un fi-
glio o una figlia tra le braccia, e di-

re: non importa, va bene lo stesso, ti 
voglio  bene,  proteggi  te  stesso,  te  
stessa, che sei la cosa più importante, 
ché il resto si aggiusta, si  aggiusta 
sempre tutto? Io non ho figli, ma ho 
imparato a farlo con i miei studenti e 
le mie studentesse. – NELL’INSERTO

«Visto che è bel tempo prenoto fuo-
ri così posso anche fumare». L’e-

scamotage dei fumatori incalliti per da-
re qualche boccata anche a tavola tra 
non molto sarà vietato per legge. Il prov-
vedimento prevede che non si possa più 
accendere né una bionda, né una e-cig 
nei tavoli all’aperto di bar e ristoranti. 
UN INTERVENTO DI FRANZEN – PAGINE 22-23

LA SALUTE

PAOLO RUSSO

Il divieto di fumo all’aperto
per le sigarette elettroniche

Manifestare è un diritto sancito dalla nostra Costituzione e scen-
dere in piazza contro il 41 bis è del tutto legittimo. – PAGINE 8-9

I NUOVI ALLEATI DEL 41 BIS 
LUIGI LA SPINA

MANCUSO E NISSIM

Il mondo salvato dai Giusti

IL DIALOGO

dopo giorni di silenzio l’annuncio di un consiglio dei ministri in calabria. intercettata una telefonata degli scafisti

Meloni: “Il governo andrà a Cutro”
La premier: non scappo, Frontex non ci ha avvertito sui migranti. Ma sono cinque gli allarmi inascoltati 

L’elezione di Elly Schlein alla segreteria del Partito democra-
tico è senz’altro una novità importante. – PAGINA 25 E PAGINE 10-11 

LA DOPPIA VARIABILE ELLY
GIOVANNI ORSINA

L’Italia viaggia così veloce da 
far perdere ogni punto di rife-

rimento. Vince con una matricola 
i 60 metri, si conferma e si rinnova 
insieme, destabilizza gli avversa-
ri, galvanizza un Paese. – PAGINA 32

Ceccarelli batte Jacobs
l’Italia corre più di tutti

EUROPEI DI ATLETICA

GIULIA ZONCA

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Ordina su
www.jeantet.it

Ordina su

www.jeantet.it
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DALLE CARTE DI BERGAMO AFFIORANO RITARDI INGIUSTIFICABILI

I PM CHIUDONO IL CIRCO SPERANZA
«IL PIANO COVID TOCCAVA AI SUOI»
l Il ministro, sentito in Procura, ha tentato di scaricare le responsabilità sul mancato utilizzo
delle regole anti pandemia l Gli inquirenti lo smentiscono: doveva attivare lui lo «scudo», anche
se non aggiornato l Così tra incapacità e faide si è arrivati ai lockdown: con più morti degli altri

OMICIDA Geneviève Lhermitte

In Belgio sì all’eutanasia
alla donna vittima di stupro
«Soffre troppo, va uccisa»
di FABRIZIO CANNONE

n Dopo aver detto sì all’eutanasia per Geneviève
Lhermitte, che aveva ucciso i suoi cinque figli, ora
il Belgio autorizza il suicidio assistito anche per
una vittima di stupro che non ha mai superato il
trauma: soffre troppo.

a pagina 16

O L’INTERVENTO SULLE CONCESSIONI O NIENTE RATA

Ultimo euroricatto sui balneari: Pnrr a rischio
di CARLO CAMBI

n L a  r i f o r m a
delle concessio-
ni balneari non
fa parte degli
impegni assunti
dall’Italia per ri-

cevere i fondi Pnrr. Eppure la
Commissione sta di fatto ri-
cattando il nostro Paese mi-
nacciando uno stop all’e ro -
gazione dei fondi decisi du-
rante la pandemia se il gover-
no non interverrà come chie-
sto da Mattarella.

a pagina 13

IL CONFRONTO CON LE ALTRE REGIONI

Nell’Emilia di Elly & Bonaccini
ticket salato al pronto soccorso
di FLAMINIA CAMILLETTI

n Meglio non avere biso-
gno del pronto soccorso in
Emilia Romagna. Perché
non è dato sapere quanto si
sarà costretti a pagare al
termine delle visite. Può
essere una stangata, oppu-

re no: dipende se il caso
viene considerato un «ac-
cesso inappropriato». È so-
lo la punta dell’iceberg di
un sistema sanitario varie-
gato: ogni Regione ha ha
importi e modalità diverse
per imporre i ticket.

a pagina 5

n Dopo un an-
no di indeci-
sione strategi-
ca, dovuta sia
alle divisioni
politiche in-

terne sia alla difficoltà di
mutare radicalmente la sua
postura internazionale
consolidata nei decenni
precedenti, la Germania
sta iniziando a riorganiz-
zarsi e a definire una nuova
strategia. (...)

a pagina 17di CARLO PELANDA

NUOVI EQUILIBRI

Dopo le sberle
Berlino vuole
rifare la pace

con gli Usa
E scavalcarci

Il turco del Qatargate tra 007, Ong e parcelle
Hakan Camuz è l’ufficiale di collegamento tra i presunti corruttori e Panzeri & C. Il blitz a Milano nel 2022,
i bonifici verso l’Italia, i link con le società sotto indagine: Ankara ora può finire al centro della maxi inchiesta

di GIACOMO AMADORI
e CAMILLA CONTI

n Era il primo giorno d’e s ta -
te, il 22 giugno 2022, quando
l’uomo più misterioso del
Qatargate è atterrato all’ae -
roporto di Milano Linate. Al-
l’epoca dell’inchiesta sul ca-
so che ha sconvolto il partito
socialista europeo non si sa-
peva ancora nulla, anche se i
servizi segreti di Polonia,
Olanda e Belgio avevano già
messo in guardia la Procura
di Bruxelles. (...)

segue alle pagine 10 e 11

INCAPACITÀ AL POTERE

IL DISASTRO
DI CONTE & C?
PRIMA DELLA
ZONA ROSSA
di MAURIZIO BELPIETRO

n «È fondamen-
tale sottolineare
c o m e  l ’ O m  s
avesse inviato al
ministero della
Salute già il 5

gennaio 2020 una comunica-
zione nella quale si segnalava
la presenza di infezioni re-
spiratorie gravi a causa sco-
nosciuta e sempre l’Oms in-
vitava i governi nazionali a
utilizzare le misure previste
nei piani pandemici nazio-
nali». È scritto (...)

segue a pagina 3

MELONI AD ABU DHABI

Assurda caccia
alle «colpe»
del naufragio
della Calabria
di PAOLO DEL DEBBIO

n Sulla questio-
ne dei migranti,
sulle carrette
del mare, sulla
t r a g e d i a  d e i
morti in mare a

Cutro e sulle tante altre tra-
gedie che sono avvenute in
questi nel mare che divide
l’Africa dall’Italia non può
valere, sempre e comunque,
il teorema per cui (...)

segue a pagina 9

di FRANCESCO BORGONOVO

n A  c o g l i e r e
perfettamente il
punto è Goffre-
do Zaccardi, ca-
po di gabinetto
del ministro Ro-

berto Speranza (dimissiona-
rio nel settembre 2021). La
sera del 20 dicembre del
2020 sta guardando Non è l’a-
re n a , il programma di Massi-
mo Giletti e commenta quan-
to viene detto in studio via
messaggio con la sua vice Ti-
ziana Coccoluto. Il tema del-
la discussione è il famigerato
piano pandemico, e Zaccardi
non usa mezze misure: «Pur-
troppo», scrive, «mi sono vi-
sto a fondo la decisione Ue
del 2013: temo che siano tutti
nei casini da quella data e alla
g ra n d e » .

Di che si tratti (...)
segue alle pagine 2 e 3

DENTRO LA GUERRA

Nella mattanza
di Bakhmut:
«Soldati ucraini
senza proiettili»
di NICCOLÒ CELESTI
da Kramatorsk

n Subito dietro Bakhmut,
su l l ’altipiano ancora in ma-
no agli ucraini, c’è la cittadi-
na di Chasiv Jar, qui c’è solo il
«Centro dell’inv i n c i bi l i tà »
(così hanno chiamato questi
hub presenti in tutti i paesi
abitati) dove un’antenna di
Starlink assicura linea Inter-
net, si distribuiscono provvi-
ste, bevande e ci si può scal-
dare intorno a stufe a legna.
Poi c’è il vecchio e già bom-
bardato ospedale che riceve i
feriti dal fronte e i morti. An-
che questa è una cittadina
fantasma che attende con i
suoi pochi abitanti rimasti,
di essere occupata o di regge-
re la linea del fronte. Entria-
mo la mattina intorno (...)

segue a pagina 15
FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

a pagina 2

Zero idee e avversari «appesi»
Ecco il trio della «nuova» sinistra

ADRIANO SCIANCA e CARLO TARALLO alle pagine 6 e 7

ANTIFA Giuseppe Conte (leader M5s),
Maurizio Landini (Cgil) ed Elly Schlein
(Pd) al «sabato antifascista» di Firenze
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Ignobel per la Guerra

» Marco Travaglio

I l feroce regime filoputiniano
bielorusso di Aleksandr Luka-
shenko ha condannato a 10

anni il dissidente Ales Bialiatski,
Nobel per la Pace 2022. L’oppo -
sitore era già in galera dal 2021
con altri 1.457 detenuti politici
della sua organizzazione Vyasna
(Primavera). La S t am p a gli ha
dedicato un commosso e com-
movente ritratto di Anna Zafeso-
va, che nota come i presidenti so-
vietici Breznev e Andropov ai
premi Nobel russi Sakharov e
Solzhenitsyn avessero risparmia-
to almeno il carcere, spedendoli
l’uno al confino e l’altro in esilio.
Lukashenko è molto più spietato
e se ne infischia della notorietà
moltiplicata dal Nobel, appena
vinto ex aequo“con il Centro delle
libertà civili ucraino che indaga i
crimini di guerra di Mosca e con
Memorial, la storica Ong russa
messa al bando dal Cremlino, na-
ta nel 1996 per diventare una rete
di assistenza ai detenuti politici e
agli attivisti della protesta”.

La notizia del Nobel al bielo-
russo Bialiatski e alle due Ong u-
craina e russa arrivò l’8 ottobre. E
curiosamente, anziché esultare
per il riconoscimento a tre orga-
nizzazioni antiputiniane, suscitò
l’ira funesta del consigliere-por-
tavoce più ascoltato e più fanatico
di Zelensky, Mykhailo Podolyak,
che protestò vibratamente con
l’Accademia di Oslo per aver osa-
to premiare “i rappresentanti di
un Paese attaccato e quelli dei due
Paesi che l’hanno attaccato”. Il ge-
nio confondeva i cittadini con i lo-
ro governi: con la stessa (il)logica
avrebbe dovuto contestare i No-
bel a Sacharov (un favore a Brez-
nev), a Lech Walesa (un regalo a
Jaruzelski) e a Nelson Mandela
(un concorso esterno in apar-
theid). Ma sull’imb arazz an te
protesta ucraina i media italiani,
al solito, sorvolarono. Tranne
St am pa e Fog li o, che la fecero
propria in due articoli con la stes-
sa firma: quella di Anna Zafeso-
va. Ma sì, la stessa che ora inneg-
gia giustamente a Bialiatski il 9
ottobre accusava la giuria del No-
bel di “equiparare due dittature e
una democrazia, due aggressori e
un aggredito”, anziché premiare
per la Pace “il candidato più ov-
vio: Zelensky”. Cioè il capo di un
governo responsabile di tre degli
otto anni di guerra civile contro le
minoranze del Donbass (15mila
morti), che proprio quattro gior-
ni prima, il 4 ottobre, aveva fir-
mato un decreto per sancire la
“impossibità di intrattenere ne-
goziati col presidente russo Pu-
t i n”. Cioè per proibire a se stesso e
a ogni altra autorità ucraina di
trattare con Mosca e continuare a
ripetere il mantra ”armi armi ar-
mi”. Non proprio il curriculum i-
deale di un Nobel per la Pace. Ep-
pure all’epoca Zafesova lo prefe-
riva a Bialiatsky e alle due Ong
antiputiniane. E mancò poco che
i giornaloni lo candidassero pure
all ’Oscar, al Pallone d’Oro e a
Miss Italia. Poi dice che uno scri-
ve “Scemi di guerra”.

a 2,00 - Arretrati: a 3,00 - a 17,00 con il libro 'SCEMI DI GUERRA'

y(7HC0D7*KSTKKQ( +@!"!%!"!\Tra i mille e più pizzini di Messina Denaro sequestrati alla sorella e ai compari,
svettano quelli sui “due Van Gogh”: quadri veri o stampe che nascondono soldi?

Mannelli

MICHELE GUARDÌ
“Grazie a Pippo,
liti con D’Ama to
e Giletti svenuto”
q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

C OV I D Le chat dei dirigenti. Chiusure, Speranza contro il Cts

Panico alla Salute: “Vorra nno
i danni per morti e contagiati”
p L’inchiesta: prima dello scoppio della pande-
mia, i manager temevano più “i cetrioli volanti”
che il virus. “Arriverà, moltissimi si ammale-
ranno, qualcuno sparirà, ma non l’umanità”

q MANTOVANI A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Meloni in India ha omaggiato Gandhi.
Ora deve solo sperare che quella storia
della reincarnazione non sia vera

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

FIRENZE PIAZZA DI STUDENTI E PROF CON CONTE, LANDINI E SCHLEIN

E LA GUARDIA COSTIERA?
Meloni: “Ne ssun
Sos da Frontex”
Ma non dice tutto

q M ASSA R I A PAG. 7

METSOLA: KIEV NELL’UE
Bakhmut, morsa
russa da tre lati:
civili al mattatoio

q GRAMAGLIA, GROSSI
E PANELLA A PAG. 14 - 15

4 MESI DI “R I S U LTAT I ”
I fatti sono pochi,
ma Sangiuliano
si celebra da solo

q BISON A PAG. 17

» BATTISTI (5.3.1943)
Lucio, il suo canto
libero da Agnelli
e da tanti rosiconi

» Giorgio Dell’Ar ti

Poggio Bustone Ne l
paese di Poggio Bu-
stone, in provincia di

Rieti, i cognomi più diffusi
sono Battist i  e
M o s  t a r d a .
Niente di stra-
n o  c h e u n a
Dea Battisti
casalinga spo-
si l’ex mugnaio
Alfiero Battisti,
senza che i due siano pa-
renti. Al primo figlio Lucio
Battisti, morto di due anni,
segue, il 5 marzo 1943, un
secondo figlio, che i due
Battisti insistono nel chia-
mare Lucio Battisti.

A PAG. 19

CATTOLICI IN RIVOLTA
Il cardinal Zuppi:
“Facciamo morire
i bimbi nel mare”
q SA LV I N I A PAG. 6 - 7

CHI SI RIVEDE:
L’O P P OS I Z I O N E

L’IPOTESI DI TRUFFA
Caso Cantone:
s’indaga sul team
dei “cold case”

q I U R I L LO
A PAG. 16

• Pa d e l l a r o Fini è come Mastroianni a pag. 10

• La Valle Tante guerre da Leviatani a pag. 11

• Mercalli Pioggia, neve e più siccità a pag. 11

• Spadaro Ma Gesù non è Superman a pag. 11

• L u tt a z z i Come si dicono le battute a pag. 18

• Vitali La moglie non è una pentola a pag. 24

q DE CAROLIS E MARRA CON UN COMMENTO
DI MONTANARI A PAG. 2 - 3

ELLY RESTA PRO ARMI
40 MILA PERSONE CON
I TRE LEADER. LA DEM

GLISSA SULLA GUERRA:
COL 5S PARLA SOLO DI

CARTA, SCUOLA E SANITÀ

LE ASSOCIAZIONI CONTRO LA POVERTÀ
La società civile si mobilita: “O ra
in piazza, bisogna salvare il Rdc”

q ROTUNNO A PAG. 5
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CHE COSA VUOLE IL GRANDE POPOLO 
DELLE PERSONE SEMPLICI, ANCHE UCRAINE 
Gentile direttore, 
queste parole: «Una cattiva pace è meglio di 
una guerra giusta» le abbiamo sentite stase-
ra (3 marzo 2023, ndr) da una donna ucrai-
na intervistata al Tg1 delle 20 da Ilario Pia-
gnerelli, vicino a Bakhmut. Non è vero che 
tutti gli ucraini vogliono la guerra. Il popolo 
delle persone semplici in tutto il mondo vuo-
le la pace. Ma i potenti non ascoltano... Gra-
zie al suo giornale che dà voce alla volontà e 
alla speranza di pace delle persone semplici. 

Lorenzo Neri 
 
GUERRA, CONOSCERE IL PASSATO 
PER NON SBAGLIARE ANCORA 
Gentile direttore, 
un po' di tempo fa ho assistito a una confe-
renza in cui il relatore mi ha fatto conosce-
re una realtà a me ignota. Ai tavoli di pace, 
dopo la Prima guerra mondiale, era stato 
invitato l'economista Keynes. A un certo 
punto questi si dimise perché le condizio-
ni di pace, secondo lui, erano eccessiva-
mente punitive nei confronti della Germa-
nia. Sappiamo tutti cosa è successo in Eu-
ropa nei decenni successivi. È pericoloso 
umiliare gli Stati. Questo va bene anche ora. 
Sento troppe parole inutili e irresponsabili 
nei mezzi di comunicazione attuali. La di-
gnità e i diritti sacrosanti vanno riconosciu-
ti a ogni Stato. È però necessario conosce-
re, prima di parlare, la storia dei singoli Sta-
ti, la loro cultura, le loro legittime aspirazio-
ni. In ogni caso non parlerei di vittoria, ma 

di giustizia. Parola, è vero abusata, ma dif-
ficilissima da comprendere. 

Margherita Bettineschi 
Brescia 

 
INSEGNANTI FONDAMENTALI, MA CON LORO 
CI SIA TUTTA UNA COMUNITÀ EDUCANTE 
Caro direttore, 
«La mafia sarà vinta da un esercito di mae-
stre e maestri elementari», disse Gesualdo 
Bufalino dopo gli omicidi di Falcone e Bor-
sellino. È proprio così. La qualità degli inse-
gnanti è importantissima. Bisogna garantire 
loro stipendi adeguati, certezza del posto di 
lavoro (quindi no al precariato), possibilità di 
aggiornarsi, confrontarsi, avere delle struttu-
re di sostegno adeguate. Avere scuole pulite, 
non affollate, salubri, alberate, con isole pe-
donali intorno. Poter lavorare con tranquilli-
tà mettendo in condizione di aggiornarsi ri-
spetto sia alle varie materie, che alla qualità 
dell'insegnamento, che ai mezzi di comuni-
cazione, che agli aspetti psicopedagogici del-
la relazione educativa. Situazioni di degrado 
sociale? Disturbi dell'apprendimento? Pato-
logie? Occorre che gli insegnanti siano sup-
portati più che mai dalla comunità scolasti-
ca e dalle famiglie. E bisogna anche che esi-
stano le strutture che possono sostenere, nei 
modi necessari, l'azione educativa. Valuta-
zione degli insegnanti? Anche, certo, purché 
non si traduca in un modo di scaricare i pro-
blemi sulle spalle del docente. Che può sba-
gliare, ma sbaglierà meno se avrà la collabo-
razione di tutta la comunità educativa. 

Lorenzo Picunio

E dire questo non porta alla 
conclusione che l’unico fu-

turo che ci aspetta sia lo scon-
tro di civiltà. 
Al di là delle due posizioni po-
larizzate – quella di Fukuyama 
e quella di Huntington – esiste 
la via che le democrazie posso-
no e devono perseguire: e cioè 
lavorare per potenziare la logi-
ca della convivenza e della col-
laborazione a livello planeta-
rio. In un contesto globale mul-
ticulturale, ma sempre più in-
terdipendente, promuovere la 
democrazia significa far vince-
re i suoi valori come criteri re-

golativi dei rapporti internazio-
nali. Nella speranza che, piano 
piano, tali valori siano in grado 
di trasformare anche le culture 
diverse da quella occidentale. 
Fermo restando che le sfide del 
Ventunesimo secolo compor-
tano una maturazione anche 
interna della nostra visione del 
mondo: per rimanere vitali, le 
istituzioni e lo spirito democra-
tico vanno di continuo rinno-
vati contrastando le derive ni-
chiliste che mai come in questo 
momento li minacciano. 

Mauro Magatti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla prima pagina  

CONVIVENZA VIA NECESSARIA

Vengono dai media generalisti le prime, curiose at-
tenzioni rivolte a “Prega.org” (bit.ly/3ydhhwe), 

chatbot gratuita che utilizza la potenza della già no-
tissima ChatGpt per proporre una simulazione – di-
chiarata – di dialogo con i più popolari santi italiani. 
Lo scopo: diffonderne, tramite questa nuovissima tec-
nologia, la spiritualità. Su “Il Sole 24 Ore” del 2 marzo 
(bit.ly/3y91wq2) Alessia Maccaferri, alla quale attin-
gono una dozzina di altre fonti, racconta che il proget-
to si deve alla startup ImpactOn (bit.ly/3JcEsgi), che 
ha maturato già alcune esperienze in tema di fede e 
digitale collaborando con grandi istituzioni religiose. 
Il funzionamento è semplice: si sceglie a quale santo 
rivolgersi, si lasciano il nome e l’email e si avvia il dia-
logo, ovvero si entra in chat. Per il momento è attivo 
solo san Pio da Pietrelcina, ma si stanno preparando 
anche altri santi, tra i più popolari in Italia. Non ho 
potuto fare alcun test perché ieri l’app aveva proble-
mi con il server. Ma tra giovedì e venerdì vari colleghi 
hanno riportato conversazioni sulla morale sessuale 
e sul significato della santità, sulla vita in Paradiso e 
sul possesso di beni di lusso, ottenendo risposte ab-
bastanza coerenti con il loro “autore”. «Lo abbiamo re-
so credibile, naturale nel suo essere intelligenza arti-
ficiale», anche lavorando sul tono di voce, spiega Fa-
bio Salvatore, creatore della chatbot insieme ad Ange-
lo Bottone, che precisa: «Simula le parole di padre Pio, 
lo abbiamo allenato a questo con i suoi scritti e le bio-
grafie presenti sul web», contando su un effetto-em-
patia. Entrambi sono consapevoli che la materia è di 
quelle da maneggiare con cura. Così la chatbot dichia-
ra sull’home page (e, con minore evidenza, altrove): 
«Non si tratta veramente del santo a cui sei devoto ma 
di una intelligenza artificiale che ha studiato i suoi 
scritti e risponde con le sue parole, i suoi pensieri». Ma 
altre frasi in primo piano, come «Parla con padre Pio: 
ti risponderà», o «So che hai sempre voluto chieder-
mi qualcosa» non sono affatto immuni dall’essere 
fraintese, se l’utente è spiritualmente delicato o, ba-
nalmente, distratto. Le nuove tecnologie hanno biso-
gno di tempo per diventare cultura, afferma Salvato-
re, e ha ragione. Frattanto, allegare le “istruzioni per 
l’uso” potrebbe non bastare a prevenire gli “abusi”. 
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Wikichiesa
GUIDO  MOCELLIN

Un sito per chattare con i santi, 
sapendo che è una simulazione

Il santo del giorno
MATTEO  LIUT

I cristiani stanno tra la gente non per cercare il plauso degli 
altri ma per farsi prossimi ai fratelli e creare insieme uno 

spazio per mostrare Dio al mondo. San Giovan Giuseppe 
della Croce aveva fatto di questo mandato una vera e propria 
regola di vita, che lo portava a cercare i poveri e i malati là do-
ve essi vivevano, nei vicoli bui e nelle misere soffitte di Napo-
li. Animato da una profonda spiritualità sorretta dalla preghie-
ra, egli fu un amato padre spirituale e confessore, diventan-
do così icona di una fede che sa guarire l’anima e aiuta a sa-
nare il corpo. Carlo Gaetano Calosirto – questo il suo nome 
di battesimo – era nato a Ischia nel 1654 e crebbe nella fede 
grazie all’educazione dei padri agostiniani. All’età di 16 anni 
entrò tra i Francescani Scalzi della riforma di san Pietro d’Al-
cantara, detti anche Alcantarini, nel convento napoletano di 
Santa Lucia al Monte, attratto dalla radicalità evangelica di 
quella Regola. Trasferito al santuario di Santa Maria Occor-
revole di Piedimonte d’Alife, fu anche maestro dei novizi a Na-
poli. E non si risparmiava neppure nel percorrere le vie più 
recondite della città alla ricerca dei bisognosi ai quali porta-
re un aiuto ma anche il conforto che solo la luce di Dio può 
donare. Dopo la divisione con il ramo spagnolo, guidò gli Al-
cantarini italiani, lavorando per 20 anni alla riunificazione del-
le due famiglie. Morì nel 1734 nel convento dove quasi 65 an-
ni prima era iniziato il suo cammino da religioso. 
Altri santi. San Conone l’Ortolano, martire (III sec.); 
sant’Adriano di Cesarea, martire (m. 309). 
Letture. II Domenica di Quaresima. Romano. Gen 12,1-4; 
Sal 32; 2Tm 1,8-10; Mt 17,1-9. 
Ambrosiano. Domenica della Samaritana. Es 20,2-24; Sal 18 
(19); Ef 1,15-23; Gv 4,5-42. 
Bizantino. Eb 1,10-2,3; Mc 2,1-12. 

t.me/santoavvenire

Giovan Giuseppe della Croce 

Alla ricerca dei poveri tra i vicoli 
per portare Dio nel cuore della città

Il direttore risponde

   Un amico missionario, 
ben conosciuto dai nostri 

lettori, condivide la sua 
preoccupazione. Lo capisco. 
Ma vedo il bene che accade 
grazie a tante e tanti. Siamo  

accanto e insieme, persone 
credenti e non credenti, 

accomunate dalla resistenza 
a tutte le propagande 

belliciste, ma anche 
dal coraggio di camminare 

e chiedere e fare la pace nella 
solidarietà con ogni vittima

MARCO  TARQUINIO

Incoscienze e presunzioni fanno guerra 
Ma tanti resistono. Che non si sentano soli
Gentile direttore, saluti da Nia-

mey, Niger! Ci conosciamo 
ormai da vari anni e la fran-

chezza ha sempre contraddistinto il 
nostro dialogo “a distanza”. Purtroppo, 
anche durante il mio ultimo soggior-
no in Italia, tra fine luglio e inizio ot-
tobre 2022, non c’è stata l’occasione di 
salutarci personalmente. Ne avrei 
profittato per dirti quanto mi ha ama-
reggiato questo ritorno al “Paese na-
tale”, dopo tre anni di lontananza geo-
grafica. Vivere nel Sahel di oggi, con 
quotidiane notizie di attentati, morti, 
sfollati, rifugiati e bambini, costretti 
a migliaia a fuggire nella paura e con 
le scuole chiuse per le minacce dei 
gruppi armati terroristi, è un’avven-
tura dolorosa e sempre imprevista.  
Il rapimento e il rilascio dell’amico 
padre Pierluigi Maccalli dopo oltre 
due anni di prigionia, l’abbandono di 
buona parte della “sua” gente della 
zona di radicamento per timore di 
rappresaglie e la migrazione in luo-
ghi più “sicuri” costituiscono la tra-
ma del nostro quotidiano transitare 
in questa terra e su questa sabbia. 
L’amarezza del ritorno a cui facevo ri-
ferimento, è legata a una duplice in-
coscienza ravvisata nel sentire comu-
ne di connazionali incontrati e, in par-
ticolare, dei mezzi di comunicazione: 

giornali, radio e tv. Certo, ho trovato, 
un’Italia che usciva con fatica e con 
una forte voglia di dimenticare dalla 
pandemia di Covid. Ma ciò non giu-
stifica la duplice incoscienza a cui fac-
cio riferimento. Incoscienza rispetto 
a quanto accade lontano da “noi”. Nel 
Sahel, anzitutto, di cui si parla solo se 
quel che avviene qui può avere una 
qualche influenza sul Mediterraneo 
e i movimenti migratori che lo segna-
no. E nella guerra tra Russia e Ucrai-
na, tragedia altrettanto “lontana” se 
non fosse per le sanzioni che hanno 
rappresentato per tante persone un 
rischio, un fallimento, comunque un 
impoverimento per l’impennata dei 
costi dell’energia. 
Mi ha colpito l’incoscienza della real-
tà della guerra, dell’effetto delle armi, 
dei morti e feriti, dei disagi. E, in con-
trasto, la trionfante e quasi allegra 
scelta di inviare armi, munizioni e 
soprattutto di mettere in circolo pa-
role di guerra con spaventosa super-
ficialità, come se si trattasse di qual-
cosa di etereo, di un gioco al compu-
ter o di una spettacolare serie tv. Pa-
role violente, usate come pallottole 
che colpiscono e feriscono là dove 
sono indirizzate. 
Voglio dire anch’io: basta! Basta con 
l’invio di armi in Ucraina. Basta con 

l’accettazione di basi militari atomi-
che (con bombe rinnovate) pure nel 
nostro Paese. Basta con la complicità 
attiva in una guerra nella quale non ci 
saranno vincitori ma solo immensi ci-
miteri di croci imbiancate di recente. 
Basta con la retorica delle “guerre di 
difesa” (legittime, dunque). Non ci so-
no più guerre legittime quando si uc-
cide per vincere. 
Chiamo in causa la Conferenza epi-
scopale italiana, che si è d’altronde 
già espressa con chiarezza per 
un’azione di pace, il Consiglio delle 
Conferenze episcopali europee, la 
Conferenza episcopale degli Stati 
Uniti d’America, le organizzazioni 
ecumeniche e in genere tutti i cre-
denti, a operare ogni pressione mo-
rale e politica utile e necessaria per 
mettere fine a questo obbrobrio. Bi-
sogna spingere i belligeranti – la Rus-
sia, prima di tutto, e l’Ucraina – e i 
mandanti – in particolare, ma non so-
lo, gli Usa – che conducono un’evi-
dente guerra per procura, a smette-
re. Smettere la guerra, denunciando-
ne la perversità. Smettere di usare il 
mondo per coltivare la tentazione di 
farne il loro regno. 

Mauro Armanino 
dalla sabbia e dal caldo 

di Niamey, nel Sahel

Gentile e caro Mauro, fratello e padre mio, i 
nostri lettori ti conoscono bene grazie al 
tuo “Diario irregolare” che ogni quindici 

giorni da più di sette anni appare sulle nostre pa-
gine, ma accolgo con amicizia e condivisione an-
che in questa forma il tuo accorato e cristiano gri-
do di pace dall’Africa. Scritto in quel Sahel dove 
vivi e semini il Vangelo, servendo la comunità cat-
tolica e i più poveri, senza alcuna distinzione, ma 
anche – come spieghi – maturato nel contatto con 
la nostra di nuovo “bellica” realtà italiana ed eu-
ropea. Una realtà che hai respirato, ascoltato e 
toccato nei mesi scorsi con una sensibilità acuita 
proprio dal lavoro missionario a cui continui a 
dedicare la tua vocazione sacerdotale, la tua uma-
na esperienza e la tua mai smessa competenza di 
sociologo. 
Sono d’accordo con te sul fatto che le incoscien-
ze al pari delle presunzioni generano e aggrava-
no i conflitti, ma nel mio lavoro di cronaca e gra-
zie ai parecchi incontri pubblici avuti negli ulti-
mi dodici mesi in tutta Italia ho una percezione 
in parte diversa dello stato dell’opinione pubbli-
ca della nostra Italia. Credo che tanti e tante ab-
biano avuto presto consapevolezza della gravità 
della deriva bellica in atto, della guerra d’Euro-

pa e della vagheggiata e premeditata nuova “guer-
ra dei mondi” e delle conseguenze di tutto ciò e 
non solo sui bilanci attuali di famiglie, comuni-
tà e imprese ma sul futuro delle generazioni più 
giovani. Eppure, la sensazione amara alla quale 
tu dai voce è – ahinoi – ben presente. E ferisce an-
che me che ci vogliano decine e decine di morti 
davanti alle nostre coste, com’è accaduto in Ca-
labria, perché ritroviamo un po’ tutti la coscien-
za dell’ingiustizia atroce rappresentata dai cam-
mini di migrazione consegnati da regole inuma-
ne, slogan odiosi e risorse pessimamente indi-
rizzate nelle mani di carcerieri cinici (in Libia 
come in Turchia) e di trafficanti senza scrupoli 
(per terra e per mare). Pure la lettrice con cui 
giovedì scorso ho dialogato in questo stesso spa-
zio scriveva che consapevolezze e obiezioni non 
sono «mai abbastanza».  
Ma ci sono. E su queste colonne, oltre a informa-
re compiutamente, cerchiamo di non far “senti-
re sole” le persone che nutrono queste preoccu-
pazioni, questi sentimenti e questi impegni. La 
cosa più bella che mi è stata detta in questo perio-
do così doloroso da chi cammina e dice e chiede 
e prega e costruisce la pace è proprio questa: «Gra-
zie perché “Avvenire” non ci fa sentire soli». La 

sensazione di solitudine è, infatti, un effetto ne-
gativo reale e purtroppo amplificato dal clima po-
litico-mediatico dominante che spinge a pensa-
re la guerra come rimedio alla guerra. 
Stiamo accanto e insieme, caro padre Mauro, a 
persone credenti e non credenti accomunate dal-
la resistenza a tutte le propagande belliciste, ma 
anche dal coraggio di manifestare per sostenere 
un ritorno alla politica, alla diplomazia e al dirit-
to delle genti, dall’azione di solidarietà con le vit-
time ucraine dell’invasione, dalla comprensione 
della realtà russa e della faticosa ma coraggiosa 
opposizione all’ideologia del Russkij Mir putinia-
no e da uno sguardo profondo e realista sul com-
plesso di cause, sui misfatti e sugli obiettivi che 
hanno acceso questa guerra e tengono accese le 
troppe altre che insanguinano l’umanità e che so-
prattutto (ma non soltanto) noi occidentali ali-
mentiamo di armi, noncuranze e interessi eco-
nomici e strategici.  
Sono grato a ognuna di queste persone. Sono gra-
to a te, che chiedi di più e di più dai. E sono grato 
al Papa e alla nostra Chiesa per la parola limpida 
di pace che continua a consegnare ai semplici e 
ai potenti. 
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Nessun arretramen-
to del governo sulla 
difesa  di  Matteo  
Piantedosi, che è in-
tanto sempre più as-
sediato dalle  prote-

ste delle opposizioni. La linea era 
stata dettata dal sottosegretario a 
Palazzo Chigi,  Alfredo Mantova-
no, che ha respinto qualsiasi accu-
sa di un mancato intervento per 
volontà politica. E la presidente 
del Consiglio, Giorgia Meloni, da 
Abu Dhabi, si è messa in scia: ha 
sgombrato il campo dalle ipotesi 
di una richiesta di passo indietro 
rivolta  al  ministro  dell’Interno,  
che pure era circolata come indi-
screzione: «L’opposizione chiede 
le dimissioni ogni giorno di un 
ministro diverso. Non fa più noti-
zia»,  ha detto senza entrare nel  
dettaglio delle parole del titolare 
del Viminale.
Insomma, niente di nuovo: il cen-
trodestra aggira la questione e re-
spinge le critiche. Dal punto di vi-
sta politico, la leader di Fratelli d’I-
talia si è difatti allineata al moni-
to della Lega, arrivato attraverso 
le parole del sottosegretario all’In-
terno, Nicola Molteni, uomo-om-

bra di  Salvini:  «Piantedosi  gode  
della totale fiducia della  Lega e  
della maggioranza», ha afferma-
to, difendendo la strategia messa 
in atto: «Sull’immigrazione si sta 
coniugando  umanità  e  fermez-
za», ha detto. 
La bocciatura del numero uno del 
Viminale coinvolgerebbe ulterior-
mente il leader leghista, che è già 
attore della vicenda nelle vesti di 
responsabile della guardia costie-
ra, oltre che grande sponsor del 
ministro dell’Interno.

Visita tardiva
Una delle poche novità annuncia-
te nelle ultime ore di Meloni ri-
guarda la sua presenza nella loca-
lità diventata simbolo della stra-
ge in mare, a ormai sette giorni 
dal naufragio: «Ho valutato qual-
cosa di più», riferendosi all’inten-
zione, finora tenuta sotto segreto, 
«di  celebrare  il  prossimo  consi-
glio dei ministri a Cutro sul tema 
dell’immigrazione, perché penso 
che il modo migliore di onorare 
quelle vittime è impedire che ac-
cada ancora». 
Una risposta tardiva per il deputa-
to e segretario di Sinistra italiana, 

Nicola Fratoianni: «Avrebbe fatto 
meglio ad andare subito, non a or-
ganizzare un consiglio dei mini-
stri annunciato oggi, dopo essersi 
accorta del ritardo e delle man-
canze». 
Per il parlamentare del gruppo Al-
leanza verdi-sinistra,  la premier 
«avrebbe dovuto portare le Istitu-
zioni sul luogo di quella tragedia, 
e  dobbiamo  ringraziare,  ancora  
una volta, Mattarella per aver rap-
presentato lo stato a Cutro».

Le non risposte di Meloni
Per il resto, Meloni non si è disco-
stata dalla ricostruzione fornita 
dai rappresentanti dell’esecutivo: 
«Queste persone non erano nella 
condizione  di  essere  salvate  da  
qualcuno che non ha voluto sal-
varle, come purtroppo qualcuno 
ha voluto raccontare». 
La traduzione è che per l’ennesi-
ma volta la colpa è della stampa o 
di  chi,  avendo  già  salvato  vite  
umane durante naufragi, ha spie-
gato che poteva esserci un inter-
vento:  «Nessuna comunicazione 
di emergenza da Frontex, noi non 
siamo stati avvertiti del fatto che 
questa imbarcazione rischiava il 

naufragio»,  ha  ripetuto  la  pre-
mier. 
Ma, come raccontato da Domani, 
la versione governativa presenta 
delle falle. «In molti aspettavano 
le parole della presidente Meloni 
sulla tragedia di Cutro e sono arri-
vate, in sintonia con la mancanza 
di  senso delle  istituzioni  dimo-
strata sin qui dai suoi ministri», 
sintetizza il deputato e segretario 
di +Europa, Riccardo Magi, soste-
nendo che la presidente del Consi-
glio «ribalta la realtà, ponendo lei 
domande anziché fornire le rispo-
ste che le vittime, i loro familiari, 
il parlamento e l’opinione pubbli-
ca attendono».

L’assedio delle opposizioni
E se il governo è fermo, non si spo-
sta di un millimetro nemmeno la 
posizione del Partito democrati-
co: «Come ha chiesto Elly Schlein 
in commissione alla Camera, se le 
responsabilità  di  Piantedosi  
emergeranno, e stanno emergen-
do, con evidenza, le dimissioni so-
no più di un atto dovuto», dice la 
deputata del Pd, Chiara Gribaudo, 
una delle figure chiave del nuovo 
corso dem. «Qui non discutiamo 
delle parole disumane del mini-
stro», evidenzia la parlamentare, 
innalzando il livello dell’attacco, 
«ma di quello che si poteva fare e 
non si è fatto. Bisogna ridare di-
gnità alle istituzioni, come ha fat-
to il presidente Mattarella».
Una posizione che va a braccetto 
con quella espressa dal capogrup-
po a Montecitorio di Azione-Italia 
viva, Matteo Richetti:  «Davanti a 
ciò che è accaduto a Crotone la po-
stura di chi ha senso dello stato è 
quella del presidente Mattarella, 
non le dichiarazioni inaccettabili 
del ministro». Per l’esponente del 
terzo polo, insomma, «le afferma-
zioni sulla responsabilità di chi 
parte,  mentre ancora emergono 
corpi di donne e bambini, vanno 
oltre ogni limite».
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NESSUNO TOCCHI PIANTEDOSI

Google veglia su di noi
come un Padreterno

Quello che Meloni non dice
Silenzi e bugie per salvare
la faccia al suo governo

MELONI E LA DESTRA CHE AFFONDA

Elly Schlein e le sue sorelle Pd
rottamano il partito maschio

A
una settimana dal naufragio, 
mentre ancora si recuperano corpi 
di bambini, c’è almeno una 
certezza: nel mare davanti a 
Steccato di Cutro è affondata 
anche la retorica anti immigrati 

della destra e in particolare della Lega. La nota 
nota di cordoglio di Giorgia Meloni rimarrà 
nella storia come uno dei punti più bassi della 
comunicazione politica italiana: un fugace 
passaggio sulle vittime, il resto solo polemica 
contro chi «specula su queste morti, dopo aver 
esaltato l’illusione di una immigrazione senza 
regole». La scelta di convocare i ministri a Cutro 
soltanto uno spot, funzionale, peraltro, a 
difendere i responsabili delle scelte strategiche 
e operative che hanno impedito di salvare i 
migranti in mare. Il ministro dei Trasporti 
Matteo Salvini, referente della Guardia costiera 
rimasta immobile, e il suo ex capo di gabinetto 
ora al Viminale Matteo Piantedosi – quello 
secondo cui sono genitori irresponsabili a far 
morire in mare i figli – hanno visto cosa 
implica l’applicazione dei loro slogan e 
princìpi. Peggiore è l’esperienza della 
migrazione, hanno sempre sostenuto, minori 
saranno le partenze: chi agevola l’arrivo, è 
complice dei trafficanti, questo vale anche e 
soprattutto per i soccorritori in mare. La cosa 
incredibile delle ricostruzioni della notte di 
domenica 26 febbraio è che per Frontex, 
Guardia di finanza e Guardia costiera non ci sia 
ragione di intervenire immediatamente se c’è 
una barca di legno con quasi duecento persone 
in un mare con onde altri due metri e mezzo. 
Finché non c’è il disastro è troppo presto per 
agire, a disastro avvenuto è troppo tardi e 
dunque inutile. In questi giorni si vedono 
leghisti in tv balbettare frasi sconnesse: chi ha 
diritto di asilo non deve partire, basta che si 
faccia identificare come tale nei paesi di 
partenza e lo portiamo noi, dicono gli stessi che 
tenevano in mare dei poveracci per settimane 
così da evitare di scoprire se fossero titolari di 
diritto d’asilo. Ora i leghisti parlano di favorire 
ingressi regolari, dopo che da vent’anni la legge 
Bossi-Fini genera clandestinità da sanare 
ex-post con complesse procedure che fingono 
un ingresso iniziale che è solo la 
regolarizzazione di rapporti di lavoro informali 
già esistenti. Tra poco anche questa tragedia, 
come le precedenti, sarà dimenticata perché noi 
tutti – giornalisti, italiani, opinione pubblica – 
non riusciamo a convivere con il senso di 
complicità nella strage del Mediterraneo. Per 
questo bisogna che qualcosa succeda ora, in 
questa finestra di temporanea indignazione.
Bisogna insistere a chiedere a Meloni di 
cacciare Salvini e Piantedosi, o di andarsene con 
loro, se considera la strage l’applicazione del 
“blocco navale” promesso in campagna 
elettorale. E poi torniamo a operazioni come 
Mare Nostrum del 2013: salviamo le persone, 
tutte. A qualunque costo, politico e finanziario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO IANNACCONE
ROMA

Se non caccia
Piantedosi
e Salvini 
è loro complice

DANIELA PREZIOSI a pagina 5 KATJA PETROWSKAJA alle pagine 14 e 15

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

A una settimana dal naufragio, la premier convoca i ministri a Cutro per 
una passerella per fermare le polemiche. Ma la sua ricostruzione ha molte falle

IDEE

STEFANO FELTRI

FATTI

La nuova opposizione
nasce dalla piazza antifascista

Dobbiamo insegnare ai nostri figli
come si demoliscono i privilegi

Leggi il nostro mensile
su tutto il commestibile umano

LETIZIA PEZZALI a pagina 11

DAVIDE MARIA DE LUCA a pagina 2

«Un soldato affamato è come un fucile senza cartucce»
si dice in Ucraina. Ma tra disorganizzazione e corruzione
non tutti al fronte mangiano lo stesso rancio

Guerra e pane

Una rosa contro 
la crisi economica

Il sogno infranto
della sovranità alimentare

Il cambiamento del Noma
è solo l’inizio della rivoluzione

In casa ci deve sempre essere un pentolone 
di borscht», dicevano le babusy (nonne) ucraine. 
Se ogni regione in Ucraina ha una sua ricetta per la 
famosa zuppa di barbabietola, diventata nel 2022 
patrimonio dell’Unesco, la regola è la stessa in tutta 
la nazione: il borscht non deve mai mancare.

segue a pagina 2

FRANCESCO SEGHEZZI a pagina 14 YOUSSEF HASSAN HOLGADO a pagina 18

OLGA BIBUS alle pagine 2 e 3

LA SITUAZIONE LIBANESE

STEFANO IANNACCONE a pagina 10
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Grandi donne 
Emmanuelle
polack
al louvre
di Laura Leonelli
—a pagina I

Armi. Droni ucraini dotati di  ordigni

Domenica Lunedì

—  domani con Il Sole 24 Ore

L’esperto risponde
Bollette,  modifiche 
e aumenti

LEOnaRDO
tUTTO 
IL «CODICE
ATLANTICO»
NEL NOSTRO 
COMPUTER
di Paolo Galluzzi
—a pagina XI

A tu per tu
Alessandra Carra

«L’ecccellenza 
artistica e culturale 

può diventare 
  futuro  d’impresa 

per i giovani»

di Monica D’Ascenzo
—a pagina 10

Alessandra 
Carra. 
Ad del gruppo 
Feltrinelli

Tech 24
Tendenze

di Giancarlo Calzetta
—a pagina 19

Il telefonino? 
Si piega 
e si ripara

ministra del turismo

Santanché:
«Il settore
farà leva 
su mare, fiere 
e digitale»

Maria Latella —a pag. 5

presidente bei

Hoyer :
«Doppio asso 
in attesa
del fondo 
sovrano Ue»

Marco Ferrando —a pag. 2

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS

di Sergio Fabbrini

«Se è difficile vincere una 
guerra, ancora di più è 
vincere la pace» (si dice 

che abbia detto Winston Churchill 
ritornando a Londra dopo la 
Conferenza di Jalta del febbraio 
1945). La visione britannica di un 
ritorno agli imperi fu rifiutata, da 
americani e sovietici, perché 
“superata dagli eventi”. Se e quando 
ci sarà una pace tra l’Ucraina e la 
Russia, sarebbe bene che l’Europa 
vi arrivasse con una visione 
anch’essa non superata dagli 
eventi. Di qui, la domanda: la 
prospettiva europea coincide con 
quella ucraina? Per gli ucraini non si 
potrà più ritornare agli accordi del 
2014. Dopo l’ingiustificabile e 
sanguinaria aggressione russa, la 
prospettiva della neutralità 
dell’Ucraina, così come della 
Finlandia e della Svezia, non 
avrebbe senso. Tant’è che, secondo 
un sondaggio  del Kyiv 
International Institute of Sociology, 
l’87% degli ucraini è a favore 
dell’entrata del loro Paese nella 
NATO entro il 2030 (erano il 59% 
prima della guerra russa) e il 92% è a 
favore dell’entrata nella Ue entro il 
2030 (67%  prima della guerra).

—Continua a pagina 6

Prospettiva europea

Il dopo guerra 
non sia 
un ritorno 
al passato

 di Marcello Minenna

Mentre le aspettative degli 
operatori USA oscillano 
tra minacce di recessione 

ed ipotesi di soft landing, il tema 
delle scorte strategiche di 
greggio (Strategic Petroleum 
Reserve, SPR) continua a tenere 
banco. Il livello settimanale delle 
riserve continua a rimanere al 
minimo degli ultimi due anni 
secondo i dati della US Energy 
Information Administration, 
dopo un drawdown di oltre il 
40% nel 2021-2022 e nonostante 
l'intento del governo di riavviare 
al più presto la loro 
ricostituzione. 

La riserva strategica è uno 
stock di emergenza di petrolio 
costituito dopo la crisi petrolifera 
del 1973 che affianca le riserve 
commerciali standard delle 
compagnie petrolifere.

—Continua a pagina 13

petrolio

Usa:   scorte  
di GREGGIO 
AI MINIMI

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mese a soli 4,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Fisco, nuove regole per  l’impresa
Verso la riforma

Arriva il tutor per favorire
i versamenti spontanei,
cambiano i controlli

Imposte più leggere 
per chi investe, ma è 
allo studio lo stop all’Ace

Il vertice ad Abu Dhabi

Nella visita della premier Meloni ad 
Abu Dhabi definita una dichiarazione 
d’intenti per i rapporti con gli Emirati 
arabi. Memorandum tra Eni e Adnoc 
sulla transizione energetica. —pag. 4 

Italia-Emirati Arabi:
intesa tra Eni e Adnoc 
sull’energia verde

domanda in crescita

Biocarburanti:
un mercato 
da 9 miliardi 
legato alle scelte
dell’Europa

Sara Deganello
—a pag. 11

BTp Italia, doppia 
spinta dall’inflazione
Così l’acquisto online 

Domani il collocamento

Al via domani il collocamento del 
nuovo BTp Italia indicizzato all’in-
flazione con  tasso garantito del 2%. 
Le istruzioni per l’acquisto online. 

Cellino e Trovati —a pag. 3 

telecomunicazioni

Cdp, pronta 
l’offerta
con Macquarie
per la rete Tim
Oggi il Cda

Andrea Biondi
—a pag. 12

economia dello spazio

La corsa alla Luna
parte dalla sfida
sulla misura 
del tempo
Leopoldo Benacchio —a pag. 7

reuters

Che ore sono sulla Luna? Un’immagine dei crateri lunari .  Per una maggiore coordinazione internazionale  l’Esa        propone  i  fusi orari per il  nostro satellite naturale

Meloni: «Accordi oltre 
le aspettative»
Tajani blinda Descalzi 

L’aumento dei prezzi alza
 il rendimento e la base 
di calcolo della cedola

il reportage

«Io voglio vivere» 
Linea telefonica, 
siti e droni: così 
Kiev aiuta
i russi a disertare

La delega fiscale in arrivo a metà me-
se in Consiglio dei ministri punta a 
cambiare le regole dell’accertamento. 
Per le imprese si studia un tutoraggio 
sui comportamenti fiscali da tenere. 
Per quelle più grandi cambia la com-
pliance: si riducono le soglie di acceso 
e le sanzioni sia amministrative sia  
penali. Intanto per alleggerire l’Ires di 
chi investe si studia l’addio all’Ace.

Mobili e Parente —a pag. 3 e 14

Roberto Bongiorni —a pag. 7
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«Nuovo padre  
e nuovo lavoro 
Grazie Italia» 
Roberto Dalla Bella 

a pagina II

PASTORALE/1 

Prendersi cura 
e accompagnare 
le coppie 
Paola Colombo 
a pagina VI

PASTORALE/2 

India, in dialogo 
con le famiglie 
e con le religioni 

Arnaldo Casali 
a pagina VII nelle pagine centrali

Turismo sostenibile: 
a Siena è certificato

«La pornografia è come la droga 
Ecco il progetto per sconfiggerla»

L’INIZIATIVA 
Si chiama Up2Me  
il percorso 
educativo che 
vuole offrire  
ai giovani uno 
sguardo di verità  
su sesso e dintorni

EDUCAZIONE 

Quando i genitori 
non condividono 
le scelte dei figli 
Barbara Garavaglia 

a pagina III

«Quando avevo 12 anni i miei ge-
nitori hanno divorziato. È sta-
to un periodo difficile. Dopo 
questo evento ho incomincia-

to a usare la pornografia molto più frequen-
temente. L’accesso era veloce e il piacere 
garantito. Anche tutti gli amici lo facevano. 
A volte ho anche visto questi video a casa 
di alcuni amici. Tutti li vedevano... almeno 
così sembrava. A 15 anni mi sono trasferi-
to da mia nonna. Lì ho acquisito più liber-
tà – a casa mia eravamo in sei persone – e 
adesso avevo una stanza tutta per me. È 
stato facile rimanere per ore e ore a contat-
to con contenuti pornografici. Mi sono 
chiuso in me stesso. 
Ho iniziato a passare molto tempo nella 
stanza da solo, in compagnia delle attrici e 
degli attori pornografici. La masturbazione 
è diventata quasi un’ossessione. Mi mastur-
bavo quattro, cinque, sei volte al giorno, e 
guardavo film porno per ore e ore, rima-
nendo fino a tardi, fino all’alba. In quel pe-

riodo è arrivato nelle mie mani uno smart-
phone – un altro punto di accesso a inter-
net e di conseguenza alla pornografia. È sta-
to facile stare con il cellulare in bagno, nel-
la stanza, nel soggiorno, anche in luoghi 
pubblici. 
Avevo cambiato scuola, ero al liceo, e ho ini-
ziato a notare che c’era qualcosa in me che 
non andava bene. Andavo a scuola guar-
dando foto pornografiche. Uscivo dall’aula 
per andare in bagno per guardare qualche 
video erotico. Tornavo a casa, facevo i com-
piti e non vedevo l’ora che arrivasse il tem-
po libero per entrare nei siti per adulti. Ho 
passato ore e ore a contatto con la porno-
grafia... è stata una grande esposizione, non 
riuscivo a smettere di vedere quella roba. Il 
desiderio cresceva dentro di me, un deside-
rio che non era soddisfatto fino a quando 
non guardavo i video. Si è trasformato in 
qualcosa di più di un’abitudine. 
Ho cercato davvero di smettere... e mi sono 
chiesto «cosa sta succedendo? perché non 

posso smettere di guardare quei video?». 
Mi sembrava che il mio corpo chiedesse 
sempre di più e quando non lo riceveva, ero 
angosciato, in uno stato di ansia e frustra-
zione. Non riuscivo a concentrarmi negli 
studi e rinunciavo facilmente alle mie atti-
vità. Volevo davvero sfruttare il tempo per 
guardare pornografia.  Poi i video hanno 
cominciato a diventare più pesanti. All’ini-
zio cercavo video porno normali. Tuttavia, 
il piacere di questo tipo di scena è diventa-
to sempre più debole, e ho iniziato a passa-
re ad altri tipi di video... materiali più pe-
santi e criminali... 
A 16 anni ho avuto un’esperienza di conver-
sione religiosa. Ho sempre creduto in Dio 
e volevo prendere sul serio la mia fede. Ho 
iniziato a partecipare attivamente a culti, ri-
tiri e gruppi... Le mie preghiere erano fon-
damentalmente: «Signore liberami». «Si-
gnore, dammi un’altra possibilità!»... 

da “Il mondo sommerso   
della pornografia” (Città Nuova) 

Anno XXV 
n.341

LUCIANO  MOIA 
 

Crediamo di sapere tutto 
- o quasi - di quel feno-
meno squallido e avvi-

lente che definiamo pornogra-
fia. Crediamo di sapere che si 
tratta di abitudine malsana e 
pervasiva e che, pur ampia-
mente sdoganata in un clima 
di  crescente indifferenza, of-
fende la dignità dei protagoni-
sti e dei fruitori. Crediamo di 
sapere che il ricorso abituale 
alla pornografia può diventare 
una preoccupante sindrome 
compulsiva capace di sconvol-
gere pesantemente l’equilibrio 
psicologico di ragazzi e adulti, 
ma anche sfociare in disturbi 
psicotici molto gravi. Credia-
mo di sapere che il motore di 
questo torbido sommerso è di 
natura economica e procura 
guadagni miliardari tali da ali-
mentare un vortice vizioso 
quasi inarrestabile appunto 
perché fondato sulla forza del 
denaro. Crediamo di sapere 
tutto. Eppure quando ci si im-
merge nella realtà di questo 
mondo si scoprono contorni 
impensabili, sia in rapporto al-
le dimensioni planetarie, sia al-
la condanna unanime e docu-
mentata del mondo scientifi-
co. E non si tratta di preoccupa-
zioni morali ma di salute pub-
blica. La pornografia, proprio 
come il fumo e la droga, fa  ma-
le perché crea dipendenza, 
perché costruisce realtà paral-
lele che confondono la mente, 
perché fa disperdere energie 
preziose che potrebbero esse-
re utilizzate per raggiungere 
obiettivi belli e positivi, perché 
offre illusorie sensazioni che 
svaniscono e disorientano, 
senza lasciare nulla di buono.  
Da genitori però tutte queste 
consapevolezze, pur decisive, 
non ci bastano. Se davvero cre-
diamo di sapere tutto, faccia-
mo fatica a mettere a fuoco una 
proposta educativa capace di 
contrastare la pornografia che 
impregna la società e quindi, 
inevitabilmente, anche i nostri 
ragazzi. Divieti e proibizioni - 
l’abbiamo capito - non servo-
no a nulla. Occorre indicare al-
ternative, stili di vita, modalità 
diverse e più affascinanti per 
comprendere e vivere la bel-
lezza della corporeità e della 
sessualità.  
È quanto hanno fatto un grup-
po di esperti e di genitori. Il lo-
ro impegno è poi confluito in 
un libro, Il mondo sommerso 
della pornografia. Spunti di ri-
flessione per genitori e formato-
ri (Città Nuova) che si propone 
di fare un passo in più rispetto 
alla solita denuncia. Si tratta in-
fatti di un progetto educativo 
internazionale. Una decina gli 
autori tra Spagna, Argentina, 
Belgio, Messico, Vorea, ecc. Per 

quanto riguarda l’edizione ita-
liana i curatori sono Encar Ja-
valoyes, Chiara Rivoiro e Pao-
lo Rovea.  
«Abbiamo inteso offrire una 
strategia di uscita - spiega Pao-
lo Rovea, medico e bioeticista, 
membro del Centro interna-
zionale “Famiglie Nuove” dei 
Focolari - per non limitarci al-
la denuncia del fenomeno». Il 
libro nasce appunto dalla pre-
parazione di un percorso per 
educare all’affettività e alla ses-
sualità. «Siamo partiti dal pro-
getto Teen Stars, un percorso 
ben noto a livello internazio-
nale, per introdurre altri ma-
teriali e altre riflessioni. Abbia-
no creato un’équipe interna-
zionale con famiglie, medici, 
teologi, morali. Così è nato 
Up2Me (“dipende da me”), un 
progetto separato per fasce 
d’età, che è un percorso per ge-
nitori e per la scuola. Dalle pri-
me verifiche sembra che sia 
bene accolto. Più di 2mila ra-

gazzi e più di 300 genitori e più 
l’hanno sperimentato e ne so-
no rimasti soddisfatti». 

I contenuti 
Ma come è costruito Up2Me? 
Si parte dall’essere-in-relazio-
ne: fondamento ontologico per 
favorire una crescita comple-
ta. E ci sono alcune parole chia-
ve distinte per fasce d’età 
Tra gli adolescenti parliamo di 
conoscenza e protezione del 
proprio corpo; nascita; con-
traccezione; dipendenze; gen-
der studies; stili di vita; web; ri-
schio abusi; aspetti spirituali 
nell’essere umano; innamora-
mento; progetto di vita. Per i   
bambini di emozioni; corpo-
reità; vita; corpo. Per i genitori 
di educare; comunicare; par-
lare coi figli di sessualità, stili di 
vita, media... 
La metodologia si fonda sul si-
stema induttiva. I ragazzi, ac-
compagnati da una coppia di 
tutor sposati sperimentano at-

traverso videoclip, giochi, dia-
logo, un percorso che stimola la 
formazione della coscienza. I 
bambini affrontano - giocando 
coi genitori - temi utili per la lo-
ro crescita.  E poi c’è un percor-
so parallelo, basato sulla “ca-
pacitazione”, fatto insieme, per 
essere più consapevoli delle 
potenzialità educative.  
Grazie attenzione anche alla 
formazione dei formatori gra-
zie a una Scuola internaziona-
le residenziale di 5 giorni. 
A livello internazionale sono at-
tive 9 scuole; 240 coppie di tu-
tor da 5 continenti. Sono stati 
conclusi 148 corsi per ragazzi 
(1.967 presenze), 40  per geni-
tori e sono state coinvolte 28 
nazioni., con una presenza an-
che in scuole e centri per mino-
ri in disagio sociale. 

Pornografia e abusi 
Tra gli autori che hanno col-
laborato prima al progetto in-
ternazionale e poi alla stesu-

ra del  libro, c’è il pedagogista 
belga Georges Lecoq, già do-
cente all’Università di Lova-
nio, che introduce un paralle-
lo inquietante. La diffusione 
della pornografia va di pari 
passo con gli abusi non solo 
sessuali, ma anche con la vio-
lenza di genere.  
«La pornografia - spiega - ha 
fatto crescere  gli abusi tra i gio-
vani stessi, con la pratica del 
sexting, delle umiliazione ses-
suale, con atti di sopruso. Ho 
accompagnato giovanissimi 
che avevano subito violenze 
sessuali dai coetanei e poi si so-
no giustificati dicendo: “L’ho 
visto fare in un sito pornogra-
fico, quindi è normale, si può 
fare”.  A 12-13 anni - riprende 
l’esperto - cresce la curiosità 
ma i ragazzi non sono pronti 
per queste informazioni che 
rendono falsa la percezione 
della sessualità. Ecco perché 
servono educativi specifici». 
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             CONSIGLI AI GENITORI

1
Proporre e mostrare l’ideale di vita integrale  

che scaturisce dalla saggezza millenaria di tutte le 
religioni e vie spirituali – senza mezze misure o paura –  

e allo stesso tempo avere una grande sensibilità e 
accettazione di ciò che vive l’adolescente. 

 Incoraggiare e sostenere l’integrazione 
dell’adolescente, cercando un equilibrio  

tra emozioni, pensieri e azioni, essendo consapevoli 
della gradualità di ogni processo umano a partire dalla 

situazione concreta in cui si trova l’adolescente e 
valorizzando ogni passo.

2
 Mostrare uno spirito misericordioso quando il ragazzo 
condivide una situazione di egoismo che disintegra la 

sua armonia, sviluppando un ascolto profondo che 
soffre con l’altro, attento alla fragilità umana e ai 

condizionamenti psicologici e socioculturali. 
Formare la coscienza dell’adolescente partendo dai temi 
di suo interesse, consci delle sfide della società odierna, 

privilegiando il dialogo e un metodo induttivo, 
incoraggiandolo ad agire autonomamente,  

sapendo identificare dove si trova il bene e imparando 
ad agire in base ad esso.

3
Risvegliare 

nell’adolescente 
l’inclinazione per il bene,  

il bello e il vero, 
mostrandogli come  

i valori umani, i principi 
umanistici e le pratiche 

spirituali  
siano per una felicità  

più duratura e autentica 
nella sua vita  

e in quella degli altri

4
Promuovere processi di discernimento  

(separare gli elementi per meglio visualizzare e fare una 
scelta) con l’adolescente, per capire insieme le cause di 

certi atti personali e quale sarebbe il 
modo migliore di agire nelle varie situazioni particolari. 

Collaborare con l’adolescente per superare certe 
barriere di fronte a orientamenti e principi  

che nascono dalla saggezza umana, aiutandolo  
a scoprire il valore della testimonianza, la centralità 

dell’amore e l’insegnamento spesso  
millenario che contengono

5
Cercare di rafforzare la volontà dell’adolescente, 

invitandolo a fare piccoli cambiamenti di condotta, alla 
sua portata, che gli permettano di generare nuove 

abitudini; aiutarlo in questo processo condividendo le 
proprie esperienze personali di cambiamento. 

Promuovere la libertà responsabile negli adolescenti 
affinché sappiano dar ragione delle loro scelte e 
azioni, scoprendo da sé il valore dei principi per 

assumere la responsabilità delle loro azioni. 
 

da “Il mondo sommerso della pornografia” (Città Nuova)

«Io, vittima della pornodipendenza 
Fuori dall’incubo con la preghiera»

Molte volte la sessualità si spersonalizza ed anche si colma di patologie, in 
modo tale che «diventa sempre più occasione e strumento di affermazione 
del proprio io e di soddisfazione egoistica dei propri desideri e istinti»... Si 
possono forse ignorare o dissimulare le costanti forme di dominio, 
prepotenza, abuso, perversione e violenza sessuale... 
Papa Francesco, Amoris laetitia 154
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Le democrazie e lo scontro di civiltà 

CONVIVENZA 
VIA NECESSARIA

Editoriale

MAURO MAGATTI 

Nel suo discorso alla nazione 
Vladimir Putin ha usato l’intero 
armamentario della retorica 

nazionalista per cercare di nascondere 
l’errore gravissimo che ha compiuto e il 
vicolo cieco nel quale si è cacciato. È 
proprio vero che l’orgoglio obnubila e 
spinge verso errori sempre più gravi, 
rendendo prigionieri di una spirale da cui 
diventa sempre più difficile tornare 
indietro. 
Un anno fa, quando l’esercito russo ha 
invaso il territorio ucraino abbiamo 
avuto tutti la sensazione di assistere 
impotenti a qualcosa di anacronistico. 
Un’azione bellica tradizionale, portata 
avanti con la fanteria, i carri armati, le 
trincee, le bombe nel cuore dell’Europa 
del XXI secolo. Una sensazione non  
priva di ragioni: con la sua aggressione è 
come se Putin avesse cercato di riportare 
indietro le lancette della storia, a un 
mondo dove a contare è solo il “nomos 
della terra”, cioè la legge del confine 
fisico. Che divide gli uni dagli altri, gli 
amici dai nemici, il bene dal male. Un 
retaggio del passato che mal si concilia 
col punto della storia in cui pensavamo 
di essere arrivati. 
Di fronte alla protervia russa, l’istinto 
della libertà ha spinto gli ucraini a 
reagire, aldilà delle aspettative di molti. 
E bene ha fatto e fa l’Occidente a stare 
accanto all’Ucraina. 
Purtroppo, a  un anno di distanza, 
dobbiamo constatare che siamo ancora 
fermi lì. Nulla è cambiato. Anzi le cose 
sono solo peggiorate. E mentre è bene non 
escludere che la soluzione possa essere 
più vicina di quanto immaginiamo, 
occorre continuare a ragionare sulle 
conseguenze che l’errore di Putin – aldilà 
delle sue intenzioni – determina sul piano 
storico. 
L’incanto della globalizzazione degli anni 
Novanta del Novecento e dei primi anni 
Duemila è definitivamente infranto. Non si 
potrà tornare indietro.  Negli anni Novanta 
ci fu un lungo dibattito tra le tesi di Francis 
Fukuyama (la fine della storia) che 
prevedeva il progressivo diffondersi del 
modello liberaldemocratico al di là 
dell’Occidente, e quelle opposte di Samuel 
Huntington, che vedeva profilarsi lo 
scontro di civiltà. Secondo Huntington 
l'Occidente deve rendersi conto di essere 
una fra le civiltà e non la civiltà, e di 
conseguenza abbandonare il sogno 
illusorio di una civiltà universale in 
formazione basata su democrazia e diritti 
umani, che quindi ha come obiettivo 
politico principale quello di difendere i 
propri confini, come condizione 
“immunitaria” per salvaguardare la 
propria identità e i propri valori. Che non 
sono, né prevedibilmente saranno, 
universalmente condivisi. Una strategia 
che, nella prospettiva di nuove forme di 
isolazionismo, non esclude la possibilità 
del conflitto armato. 
Ora il rischio che alla semplificazione di 
Fukuyama – la globalizzazione omogenea 
neoliberale – segua la semplificazione di 
Huntington – lo scontro di civiltà – è molto 
concreto. Come l’idea di una 
globalizzazione lineare e progressiva non 
ha retto il peso della storia (sconfessando 
gli argomenti sbandierati ai quattro venti, 
anni fa, sull’«esportazione della 
democrazia»), così l’idea di un apocalittico 
scontro di civiltà tra democrazie e 
autocrazie va rifuggita con tutte le nostre 
forze. 
Nel sostenere l’Ucraina, occorre pensare e 
sviluppare un’idea diversa di futuro. 
Un’idea più consona allo spirito 
democratico di cui ci facciamo paladini. 
Huntington ha ragione su un punto, che si 
è dato troppo facilmente per risolto nella 
vulgata della globalizzazione neoliberale: 
la modernizzazione, cioè l’adozione da 
parte di altre culture di elementi tipici 
della modernità occidentale (come il 
mercato e la tecnologia), può avvenire 
senza comportare anche lo sviluppo della 
democrazia e delle libertà personali. Può 
darsi che questa evoluzione segua nel 
lungo termine, ma non è all’ordine del 
giorno nel breve-medio termine.  

continua a pagina 2
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Quando nel 1996,  a un anno 
dalla pubblicazione originale 
in Portogallo, venne tradotto 
in Italia il romanzo di José 

Saramago Ensaio sobre a Cegueira 
(“Saggio sulla cecità”), si scelse di 
titolare sinteticamente con il solo 
termine Cecità. Un ragionamento di 
natura prettamente editoriale. 
Quanti lettori avrebbero amato e 
compreso il valore di un romanzo 
dal nome tanto teorico, 
intellettuale? Quanti avrebbero 
capito che in quel “Saggio su…” si 
annidava invece un 
fronteggiamento totale con la 
materia narrativa, frutto in germe 
del più visionario, distopico, 
avveniristico dei romanzi? Anni 
dopo, un successivo Saggio sulla 

lucidità (dove alcuni dei personaggi 
di Cecità peraltro ricorrono) non 
conobbe stesso ragionamento. Il 
successo anche in Italia del 
romanzo Cecità era stato tale 
(Saramago nel frattempo aveva 
vinto il Nobel per la Letteratura, nel 
1998) da poter legittimare e 
autorizzare fedeltà al titolo 
originale. Eppure una delle 
caratteristiche che rendono 
formidabile l’invenzione di 
Saramago è proprio la sua 
componente “saggistica”: la vicenda 
trasfigura una considerazione 
d’insieme, obiettiva, distaccata. 
Grande romanzo metaforico sulla 
cecità degli esseri umani, patologia 
intesa metaforicamente e 
considerata con la lucidità e il 
distacco che sono, sanno essere, 
solo di un grande scrittore. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Saggio o romanzo?
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«La pornografia è come la droga Ecco il progetto per sconfiggerla»

L’INIZIATIVA 
Si chiama Up2Me  il percorso 
educativo che 
vuole offrire  
ai giovani uno 
sguardo di verità  
su sesso e dintorni

«Quando avevo 12 anni i miei ge-nitori hanno divorziato. È sta-to un periodo difficile. Dopo questo evento ho incomincia-to a usare la pornografia molto più frequen-temente. L’accesso era veloce e il piacere garantito. Anche tutti gli amici lo facevano. A volte ho anche visto questi video a casa di alcuni amici. 5utti li vedevano... almeno così sembrava. A 1� anni mi sono trasferi-to da mia nonna. Lì ho acquisito più liber-tà – a casa mia eravamo in sei persone – e adesso avevo una stanza tutta per me. È stato facile rimanere per ore e ore a contat-to con contenuti pornografici. Mi sono chiuso in me stesso. 
Ho iniziato a passare molto tempo nella stanza da solo, in compagnia delle attrici e degliattoripornografici L b

riodo è arrivato nelle mie 
mani uno smartphone – un altro punto di accesso a internet e di conseguenza alla pornografia. È stato facile stare con il cellu-lare in bagno, nella stanza, nel soggiorno, anche in luoghi pubblici. 
Avevo cambiato scuola, ero al liceo, e ho ini-ziato a notare che c’era qualcosa in me che non andava bene. Andavo a scuola guar-dando foto pornografiche. Uscivo dall’aula per andare in bagno per guardare qualche video erotico. 5ornavo a casa, facevo i com-piti e non vedevo l’ora che arrivasse il tem-po libero per entrare nei siti per adulti. Ho passato ore e ore a contatto con la porno-grafia... è stata una grande esposizione, non riuscivo a smettere di vedere quella roba. Il desiderio crescevadentrodime undesid

posso smettere di guardare quei video?». Mi sembrava che il mio corpo chiedesse sempre di più e quando non lo riceveva, ero angosciato, in uno stato di ansia e frustra-zione. Non riuscivo a concentrarmi negli studi e rinunciavo facilmente alle mie atti-vità. Volevo davvero sfruttare il tempo per guardare pornografia.  Poi i video hanno cominciato a diventare più pesanti. All’ini-zio cercavo video porno normali. 5uttavia, il piacere di questo tipo di scena è diventa-to sempre più debole, e ho iniziato a passa-re ad altri tipi di video... materiali più pe-santi e criminali... 
A 16 anni ho avuto un’esperienza di conver-sione religiosa. Ho sempre creduto in Dio e volevo prendere sul serio la mia fede Hoi
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Crediamo di sapere tutto 
- o quasi - di quel feno-
meno squallido e avvi-lente che definiamo pornogra-fia. Crediamo di sapere che si tratta di abitudine malsana e pervasiva e che, pur ampia-mente sdoganata in un clima di  crescente indifferenza, of-fende la dignità dei protagoni-sti e dei fruitori. Crediamo di sapere che il ricorso abituale alla pornografia può diventare una preoccupante sindrome compulsiva capace di sconvol-gere pesantemente l’equilibrio psicologico di ragazzi e adulti, ma anche sfociare in disturbi psicotici molto gravi. Credia-mo di sapere che il motore di questo torbido sommerso è di natura economica e procura guadagni miliardari tali da ali-mentare un vortice vizioso quasi inarrestabile appunto perché fondato sulla forza del denaro. Crediamo di sapere tutto. Eppure quando ci si im-merge nella realtà di questo mondo si scoprono contorni impensabili, sia in rapporto al-le dimensioni planetarie, sia al-la condanna unanime e docu-mentata del mondo scientifi-co. E non si tratta di preoccupa-zioni morali ma di salute pub-blica. La pornografia, proprio come il fumo e la droga, fa  ma-le perché crea dipendenza, perché costruisce realtà paral-lele che confondono la mente, perché fa disperdere energie preziose che potrebbero esse-re utilizzate per raggiungere obiettivi belli e positivi, perché offre illusorie sensazioni che svaniscono e disorientano, senza lasciare nulla di buono.  Da genitori però tutte queste consapevolezze, pur decisive, non ci bastano. Se davvero cre-diamo di sapere tutto, faccia-mo fatica a mettere a fuoco una proposta educativa capace di contrastare la pornografia che impregna la società e quindi, inevitabilmente, anche i nostri ragazzi. Divieti e proibizioni - l’abbiamo capito - non servo-no a nulla. Occorre indicare al-ternative, stili di vita, modalità diverse e più affascinanti per comprendere e vivere la bel-lezza della corporeità e della sessualità.  

È quanto hanno fatto un grup-po di esperti e di genitori. Il lo-ro impegno è poi confluito in un libro, *l Nondo soNNerso della QornograGia� SQunti di ri�Glessione Qer genitori e GorNato�ri (Città Nuova) che si propone di fare un passo in più rispetto alla solita denuncia. Si tratta in-fatti di

quanto riguarda l’edizione ita-liana i curatori sono Encar Ja-valoyes, Chiara 3ivoiro e Pao-lo 3ovea.  
«Abbiamo inteso offrire una strategia di uscita - spiega Pao-lo 3ovea, medico e bioeticista, membro del Centro interna-zionale “Famiglie Nuove” dei Focolari - per non limitarci al-la denuncia del fenomeno». Il libro nasce appunto dalla pre-parazione di un percorso per educare all’affettività e alla ses-sualità. «Siamo partiti dal pro-getto 5een Stars, un percorso ben noto a livello internazio-nale, per introdurre altri ma-teriali e altre riflessioni. Abbia-no creato un’équipe interna-zionale con famiglie, medici, teologi, morali. Così è nato 6Q�.e (“dipende da me”), un progetto separato per fasce d’età, che è un percorso per ge-nitori e per la scuola. Dalle pri-me verifiche sembra che sia bene accolto. Più di 2mila ra-

gazzi e più di �00 genitori e più l’hanno sperimentato e ne so-no rimasti soddisfatti». 

I contenuti 
Ma come è costruito 6Q�.e? Si parte dall’essere-in-relazio-ne: fondamento ontologico per favorire una crescita comple-ta. E ci sono alcune parole chia-ve distinte per fasce d’età 
5ra gli adolescenti parliamo di conoscenza e protezione del proprio corpo� nascita� con-traccezione� dipendenze� gen�der studies� stili di vita� Xeb� ri-schio abusi� aspetti spirituali nell’essere umano� innamora-mento� progetto di vita. Per i   bambini di emozioni� corpo-reità� vita� corpo. Per i genitori di educare� comunicare� par-lare coi figli di sessualità, stili di vita, media... 

La metodologia si fonda sul si-stema induttiva. I ragazzi, ac-compagnati da una coppia di tutor sposati sperimentano at-

traverso videoclip, giochi, dia-logo, un percorso che stimola la formazione della coscienza. I bambini affrontano - giocando coi genitori - temi utili per la lo-ro crescita.  E poi c’è un percor-so parallelo, basato sulla “ca-pacitazione”, fatto insieme, per essere più consapevoli delle potenzialità educative.  
Grazie attenzione anche alla formazione dei formatori gra-zie a una Scuola internaziona-le residenziale di � giorni. 
A livello internazionale sono at-tive 9 scuole� 2�0 coppie di tu-tor da � continenti. Sono stati conclusi 1�8 corsi per ragazzi (1.967 presenze), �0  per geni-tori e sono state coinvolte 28 nazioni., con una presenza an-che in scuole e centri per mino-ri in disagio sociale. 

Pornografia e abusi 
5ra gli autori che hanno col-laborato prima al progetto in-ternazionale e poi alla stesu-

ra del  libro, c’è il pedagogista belga Georges Lecoq, già do-cente all’Università di Lova-nio, che introduce un paralle-lo inquietante. La diffusione della pornografia va di pari passo con gli abusi non solo sessuali, ma anche con la vio-lenza di genere.  
«La pornografia - spiega - ha fatto crescere  gli abusi tra i gio-vani stessi, con la pratica del seYting, delle umiliazione ses-suale, con atti di sopruso. Ho accompagnato giovanissimi che avevano subito violenze sessuali dai coetanei e poi si so-no giustificati dicendo: “L’ho visto fare in un sito pornogra-fico, quindi è normale, si può fare”.  A 12-1� anni - riprende l’esperto - cresce la curiosità ma i ragazzi non sono pronti per queste informazioni che rendono falsa la percezione della sessualità. Ecco perché servono educativi specifici». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

             CONSIGLI AI GENITORI
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«Io, vittima della pornodipendenza Fuori dall’incubo con la preghiera»

Molte volte la sessualità si spersonalizza ed anche si colma di patologie, in modo tale che «diventa sempre più occasione e strumento di affermazione del proprio io e di soddisfazione egoistica dei propri desideri e istinti»... Si possono forse ignorare o dissimulare le costanti forme di dominio, prepotenza, abuso, perversione e violenza sessuale... Papa Francesco, Amoris laetitia 154
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«La pornografia è come la droga 
Ecco il progetto per sconfiggerla»

L’INIZIATIVA 
Si chiama Up2Me  
il percorso 
educativo che 
vuole offrire  
ai giovani uno 
sguardo di verità  
su sesso e dintorni

«Q
uando avevo 12 anni i miei ge-

nitori hanno divorziato. È sta-

to un periodo difficile. Dopo 

questo evento ho incomincia-

to a usare la pornografia molto più frequen-

temente. L’accesso era veloce e il piacere 

garantito. Anche tutti gli amici lo facevano. 

A volte ho anche visto questi video a casa 

di alcuni amici. 5utti li vedevano... almeno 

così sembrava. A 1� anni mi sono trasferi-

to da mia nonna. Lì ho acquisito più liber-

tà – a casa mia eravamo in sei persone – e 

adesso avevo una stanza tutta per me. È 

stato facile rimanere per ore e ore a contat-

to con contenuti pornografici. Mi sono 

chiuso in me stesso. 
l t po nella

riodo è arrivato nelle mie 

mani uno smartphone – un altro punto di 

accesso a internet e di conseguenza alla 

pornografia. È stato facile stare con il cellu-

lare in bagno, nella stanza, nel soggiorno, 

anche in luoghi pubblici. 

Avevo cambiato scuola, ero al liceo, e ho ini-

ziato a notare che c’era qualcosa in me che 

non andava bene. Andavo a scuola guar-

dando foto pornografiche. Uscivo dall’aula 

per andare in bagno per guardare qualche 

video erotico. 5ornavo a casa, facevo i com-

piti e non vedevo l’ora che arrivasse il tem-

po libero per entrare nei siti per adulti. Ho 

passato ore e ore a contatto con la porno-

grafia... è stata una grande esposizione, non 

riuscivo a smettere di vedere quella roba. Il 

posso smettere di guardare quei video?». 

Mi sembrava che il mio corpo chiedesse 

sempre di più e quando non lo riceveva, ero 

angosciato, in uno stato di ansia e frustra-

zione. Non riuscivo a concentrarmi negli 

studi e rinunciavo facilmente alle mie atti-

vità. Volevo davvero sfruttare il tempo per 

guardare pornografia.  Poi i video hanno 

cominciato a diventare più pesanti. All’ini-

zio cercavo video porno normali. 5uttavia, 

il piacere di questo tipo di scena è diventa-

to sempre più debole, e ho iniziato a passa-

re ad altri tipi di video... materiali più pe-

santi e criminali... 

A 16 anni ho avuto un’esperienza di conver-

sione religiosa. Ho sempre creduto in Dio 

e volevo prendere sul serio la mia fede. Ho 

i i i t partecipareattivamenteaculti, ri-
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C
rediamo di sapere tutto 

- o quasi - di quel feno-

meno squallido e avvi-

lente che definiamo pornogra-

fia. Crediamo di sapere che si 

tratta di abitudine malsana e 

pervasiva e che, pur ampia-

mente sdoganata in un clima 

di  crescente indifferenza, of-

fende la dignità dei protagoni-

sti e dei fruitori. Crediamo di 

sapere che il ricorso abituale 

alla pornografia può diventare 

una preoccupante sindrome 

compulsiva capace di sconvol-

gere pesantemente l’equilibrio 

psicologico di ragazzi e adulti, 

ma anche sfociare in disturbi 

psicotici molto gravi. Credia-

mo di sapere che il motore di 

questo torbido sommerso è di 

natura economica e procura 

guadagni miliardari tali da ali-

mentare un vortice vizioso 

quasi inarrestabile appunto 

perché fondato sulla forza del 

denaro. Crediamo di sapere 

tutto. Eppure quando ci si im-

merge nella realtà di questo 

mondo si scoprono contorni 

impensabili, sia in rapporto al-

le dimensioni planetarie, sia al-

la condanna unanime e docu-

mentata del mondo scientifi-

co. E non si tratta di preoccupa-

zioni morali ma di salute pub-

blica. La pornografia, proprio 

come il fumo e la droga, fa  ma-

le perché crea dipendenza, 

perché costruisce realtà paral-

lele che confondono la mente, 

perché fa disperdere energie 

preziose che potrebbero esse-

re utilizzate per raggiungere 

obiettivi belli e positivi, perché 

offre illusorie sensazioni che 

svaniscono e disorientano, 

senza lasciare nulla di buono.  

Da genitori però tutte queste 

consapevolezze, pur decisive, 

non ci bastano. Se davvero cre-

diamo di sapere tutto, faccia-

mo fatica a mettere a fuoco una 

proposta educativa capace di 

contrastare la pornografia che 

impregna la società e quindi, 

inevitabilmente, anche i nostri 

ragazzi. Divieti e proibizioni - 

l’abbiamo capito - non servo-

no a nulla. Occorre indicare al-

ternative, stili di vita, modalità 

diverse e più affascinanti per 

comprendere e vivere la bel-

lezza della corporeità e della 

sessualità.  
È quanto hanno fatto un grup-

po di esperti e di genitori. Il lo-

ro impegno è poi confluito in 

un libro, *l Nondo soNNerso 

della QornograGia� SQunti di ri�

Gl i ne Qer genitori e GorNato�

quanto riguarda l’edizione ita-

liana i curatori sono Encar Ja-

valoyes, Chiara 3ivoiro e Pao-

lo 3ovea.  
«Abbiamo inteso offrire una 

strategia di uscita - spiega Pao-

lo 3ovea, medico e bioeticista, 

membro del Centro interna-

zionale “Famiglie Nuove” dei 

Focolari - per non limitarci al-

la denuncia del fenomeno». Il 

libro nasce appunto dalla pre-

parazione di un percorso per 

educare all’affettività e alla ses-

sualità. «Siamo partiti dal pro-

getto 5een Stars, un percorso 

ben noto a livello internazio-

nale, per introdurre altri ma-

teriali e altre riflessioni. Abbia-

no creato un’équipe interna-

zionale con famiglie, medici, 

teologi, morali. Così è nato 

6Q�.e (“dipende da me”), un 

progetto separato per fasce 

d’età, che è un percorso per ge-

nitori e per la scuola. Dalle pri-

me verifiche sembra che sia 

bene accolto. Più di 2mila ra-

gazzi e più di �00 genitori e più 

l’hanno sperimentato e ne so-

no rimasti soddisfatti». 

I contenuti 

Ma come è costruito 6Q�.e? 

Si parte dall’essere-in-relazio-

ne: fondamento ontologico per 

favorire una crescita comple-

ta. E ci sono alcune parole chia-

ve distinte per fasce d’età 

5ra gli adolescenti parliamo di 

conoscenza e protezione del 

proprio corpo� nascita� con-

traccezione� dipendenze� gen�

der studies� stili di vita� Xeb� ri-

schio abusi� aspetti spirituali 

nell’essere umano� innamora-

mento� progetto di vita. Per i   

bambini di emozioni� corpo-

reità� vita� corpo. Per i genitori 

di educare� comunicare� par-

lare coi figli di sessualità, stili di 

vita, media... 
La metodologia si fonda sul si-

stema induttiva. I ragazzi, ac-

compagnati da una coppia di 

tutor sposati sperimentano at-

traverso videoclip, giochi, dia-

logo, un percorso che stimola la 

formazione della coscienza. I 

bambini affrontano - giocando 

coi genitori - temi utili per la lo-

ro crescita.  E poi c’è un percor-

so parallelo, basato sulla “ca-

pacitazione”, fatto insieme, per 

essere più consapevoli delle 

potenzialità educative.  

Grazie attenzione anche alla 

formazione dei formatori gra-

zie a una Scuola internaziona-

le residenziale di � giorni. 

A livello internazionale sono at-

tive 9 scuole� 2�0 coppie di tu-

tor da � continenti. Sono stati 

conclusi 1�8 corsi per ragazzi 

(1.967 presenze), �0  per geni-

tori e sono state coinvolte 28 

nazioni., con una presenza an-

che in scuole e centri per mino-

ri in disagio sociale. 

Pornografia e abusi 

5ra gli autori che hanno col-

laborato prima al progetto in-

ternazionale e poi alla stesu-

ra del  libro, c’è il pedagogista 

belga Georges Lecoq, già do-

cente all’Università di Lova-

nio, che introduce un paralle-

lo inquietante. La diffusione 

della pornografia va di pari 

passo con gli abusi non solo 

sessuali, ma anche con la vio-

lenza di genere.  

«La pornografia - spiega - ha 

fatto crescere  gli abusi tra i gio-

vani stessi, con la pratica del 

seYting, delle umiliazione ses-

suale, con atti di sopruso. Ho 

accompagnato giovanissimi 

che avevano subito violenze 

sessuali dai coetanei e poi si so-

no giustificati dicendo: “L’ho 

visto fare in un sito pornogra-

fico, quindi è normale, si può 

fare”.  A 12-1� anni - riprende 

l’esperto - cresce la curiosità 

ma i ragazzi non sono pronti 

per queste informazioni che 

rendono falsa la percezione 

della sessualità. Ecco perché 

servono educativi specifici». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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�
3roporre e PoVtrare l
iGeale Gi Yita inteJrale  

FKe VFaturiVFe Galla VaJJe]]a Pillenaria Gi tutte le 

reliJioni e Yie Vpirituali q Ven]a Pe]]e PiVure o paura q  

e allo VteVVo tePpo aYere una JranGe VenViEilitÍ e 

aFFetta]ione Gi FiÝ FKe YiYe l
aGoleVFente. 

 ,nForaJJiare e VoVtenere l
inteJra]ione 

Gell
aGoleVFente� FerFanGo un equiliErio  

tra ePo]ioni� penVieri e a]ioni� eVVenGo FonVapeYoli 

Gella JraGualitÍ Gi oJni proFeVVo uPano a partire Galla 

Vitua]ione FonFreta in Fui Vi troYa l
aGoleVFente e 

Yalori]]anGo oJni paVVo.

2
 0oVtrare uno Vpirito PiVeriForGioVo quanGo il raJa]]o 

FonGiYiGe una Vitua]ione Gi eJoiVPo FKe GiVinteJra la 

Vua arPonia� VYiluppanGo un aVFolto proIonGo FKe 

VoIIre Fon l
altro� attento alla IraJilitÍ uPana e ai 

FonGi]ionaPenti pViFoloJiFi e VoFioFulturali. 

)orPare la FoVFien]a Gell
aGoleVFente partenGo Gai tePi 

Gi Vuo intereVVe� FonVFi Gelle VIiGe Gella VoFietÍ oGierna� 

priYileJianGo il GialoJo e un PetoGo inGuttiYo� 

inForaJJianGolo aG aJire autonoPaPente�  

VapenGo iGentiIiFare GoYe Vi troYa il Eene e iPparanGo 

aG aJire in EaVe aG eVVo.

3
5iVYeJliare 

nell
aGoleVFente 

l
inFlina]ione per il Eene�  

il Eello e il Yero� 

PoVtranGoJli FoPe  

i Yalori uPani� i prinFipi 

uPaniVtiFi e le pratiFKe 

Vpirituali  

Viano per una IeliFitÍ  

piã Guratura e autentiFa 

nella Vua Yita  

e in quella GeJli altri

�
3roPuoYere proFeVVi Gi GiVFerniPento  

�Veparare Jli elePenti per PeJlio YiVuali]]are e Iare una 

VFelta� Fon l
aGoleVFente� per Fapire inViePe le FauVe Gi 

Ferti atti perVonali e quale VareEEe il 

PoGo PiJliore Gi aJire nelle Yarie Vitua]ioni partiFolari. 

&ollaEorare Fon l
aGoleVFente per Vuperare Ferte 

Earriere Gi Ironte a orientaPenti e prinFipi  

FKe naVFono Galla VaJJe]]a uPana� aiutanGolo  

a VFoprire il Yalore Gella teVtiPonian]a� la FentralitÍ 

Gell
aPore e l
inVeJnaPento VpeVVo  

Pillenario FKe FontenJono

5
&erFare Gi raIIor]are la YolontÍ Gell
aGoleVFente� 

inYitanGolo a Iare piFFoli FaPEiaPenti Gi FonGotta� alla 

Vua portata� FKe Jli perPettano Gi Jenerare nuoYe 

aEituGini� aiutarlo in queVto proFeVVo FonGiYiGenGo le 

proprie eVperien]e perVonali Gi FaPEiaPento. 

l liE tÍ reVponVaEile neJli aGoleVFenti 

«Io, vittima della pornodipendenza 
Fuori dall’incubo con la preghiera»

Molte volte la sessualità si spersonaliz
za ed anche si colma di patologie, in 

modo tale che «diventa sempre più o
ccasione e strumento di affermazione

 

del proprio io e di soddisfazione egoi
stica dei propri desideri e istinti»... Si 

possono forse ignorare o dissimulare 
le costanti forme di dominio, 

prepotenza, abuso, perversione e vio
lenza sessuale... 

Papa Francesco, Amoris laetitia 154

Fermare il porno 
Droga velenosa 
Moia  nell’inserto di 8 pagine

NOI IN FAMIGLIA 
E POPOTUS

LE INIZIATIVE 

Tra salute e usura 
Chiesa con la gente 
I servizi  alle pagine 11 e 12

IL MENSILE DI CULTURA 

«Luoghi», mecenati 
la bellezza donata 
Da martedì in edicola

gggaaaaa 
rrlaaaaa»a»»

casa mia eravamo in sei persone – e adesso avevo una stanza tutta per me. È stato facile rimanere per ore e ore a contat-to con contenuti pornografici. Mi sono 

fiche. Uscivo dall’aula per andare in bagno per guardare qualche video erotico. 5ornavo a casa, facevo i com-piti e non vedevo l’ora che arrivasse il tem-po libero per entrare nei siti per adulti. Ho passato ore e ore a contatto con la porno-

ciato a diventare più pesanti. All’ini-zio cercavo video porno normali. 5uttavia, il piacere di questo tipo di scena è diventa-to sempre più debole, e ho iniziato a passa-re ad altri tipi di video... materiali più pe-santi e criminali... 
A 16 anni ho avuto un’esperienza di conver-

è poi confluito in un libro, *l Nondo soNNerso della QornograGia� SQunti di ri�

ORI

inteJrale  
ria Gi tutte le 
Vure o paura

VenViEilitÍ e 
VFente. 
a]ione 
iliErio  
FonVapeYol

a partire Gal
leVFente e 

o il raJa]]
VinteJra la
onGo FKe 
ana e ai 
turali. 
Go Gai teP
tÍ oGierna
ttiYo� 
nte�  
PparanGo

 una 
Ve Gi 

lari. 

FentralitÍ re e l inVeJnaPento VpeVVo  Pillenario FKe FontenJono

55555
&erFare Gi raIIor]are la YolontÍ Gell
aGoleVFente� inYitanGolo a Iare piFFoli FaPEiaPenti Gi FonGotta� alla 

ma di i paatoologi
entoto dii aaffeerma
sideeri ee iistinnti».
di ddomminnioo, Domenica 5 marzo 2023

«La pornografia è come la droogogggggaaa 
Ecco il progetto per sconfiggeeerrrlrlalalaaa»»

L’INIZIATIVA 
Si chiama Up2Me  
il percorso 
educativo che 
vuole offrire  
ai giovani uno 
sguardo di verità  
ai g

su sesso e dintorni
sguard

«Q
uando avevo 12 anni i miei ge-

nitori hanno divorziato. È sta-

to un periodo difficile. Dopo 

questo evento ho incomincia-

to a usare la pornografia molto più frequen-

temente. L’accesso era veloce e il piacere 

garantito. Anche tutti gli amici lo facevano. 

A volte ho anche visto questi video a casa 

di alcuni amici. 5utti li vedevano... almeno 

così sembrava. A 1� anni mi sono trasferi-

to da mia nonna. Lì ho acquisito più liber-

tà – a casa mia eravamo in sei persone – e 

adesso avevo una stanza tutta per me. È 

stato facile rimanere per ore e ore a contat-

to con contenuti pornografici. Mi sono 

hi in me stesso

riodo è arrivato nelle mie 

mani uno smartphone – un altro punto di 

accesso a internet e di conseguenza alla 

pornografia. È stato facile stare con il cellu-

lare in bagno, nella stanza, nel soggiorno, 

anche in luoghi pubblici. 

Avevo cambiato scuola, ero al liceo, e ho ini-

ziato a notare che c’era qualcosa in me che 

non andava bene. Andavo a scuola guar-

dando foto pornografiche. Uscivo dall’aula 

per andare in bagno per guardare qualche 

video erotico. 5ornavo a casa, facevo i com-

piti e non vedevo l’ora che arrivasse il tem-

po libero per entrare nei siti per adulti. Ho 

passato ore e ore a contatto con la porno-

fi èstataunagrandeesposizione, non 

posso smettere di guardare quei video?». 

Mi sembrava che il mio corpo chiedesse 

sempre di più e quando non lo riceveva, ero 

angosciato, in uno stato di ansia e frustra-

zione. Non riuscivo a concentrarmi negli 

studi e rinunciavo facilmente alle mie atti-

vità. Volevo davvero sfruttare il tempo per 

guardare pornografia.  Poi i video hanno 

cominciato a diventare più pesanti. All’ini-

zio cercavo video porno normali. 5uttavia, 

il piacere di questo tipo di scena è diventa-

to sempre più debole, e ho iniziato a passa-

re ad altri tipi di video... materiali più pe-

santi e criminali... 

A 16 anni ho avuto un’esperienza di conver-

i eligiosa Ho sempre creduto i Dio

Anno XXV 
n.341

LUCIANO  MOIA 

C
rediamo di sapere tutto 

- o quasi - di quel feno-

meno squallido e avvi-

lente che definiamo pornogra-

fia. Crediamo di sapere che si 

tratta di abitudine malsana e 

pervasiva e che, pur ampia-

mente sdoganata in un clima 

di  crescente indifferenza, of-

fende la dignità dei protagoni-

sti e dei fruitori. Crediamo di 

sapere che il ricorso abituale 

alla pornografia può diventare 

una preoccupante sindrome 

compulsiva capace di sconvol-

gere pesantemente l’equilibrio 

psicologico di ragazzi e adulti, 

ma anche sfociare in disturbi 

psicotici molto gravi. Credia-

mo di sapere che il motore di 

questo torbido sommerso è di 

natura economica e procura 

guadagni miliardari tali da ali-

mentare un vortice vizioso 

quasi inarrestabile appunto unto 

perché fondato sulla forzaaa del 

denaro. Crediamo di sapapere apere 

tutto. Eppure quando ci sisi im-

merge nella realtà di quuesto 

mondo si scoprono conttorni 

impensabili, sia in rapportto al-

le dimensioni planetarie, sisia al-

la condanna unanime e dodocu-

mentata del mondo scienntifi-

co. E non si tratta di preoccucupa-

zioni morali ma di salute ppub-

blica. La pornografia, prooprio 

come il fumo e la droga, fa a  ma-

le perché crea dipendeenza, 

perché costruisce realtà paparal-

lele che confondono la meente, 

perché fa disperdere eneergie 

preziose che potrebbero eesse-

re utilizzate per raggiunngere 

obiettivi belli e positivi, pererché 

offre illusorie sensazionii che 

svaniscono e disorienttano, 

senza lasciare nulla di buono.  ono.  

Da genitori però tutte queste 

consapevolezze, pur decisive, 

non ci bastano. Se davvero cre-

diamo di sapere tutto, faccia-

mo fatica a mettere a fuoco una 

proposta educativa capace di 

contrastare la pornografia che 

impregna la società e quindi, 

inevitabilmente, anche i nostri 

ragazzi. Divieti e proibizioni - 

l’abbiamo capito - non servo-

no a nulla. Occorre indicare al-

ternative, stili di vita, modalità 

diverse e più affascinanti per 

comprendere e vivere la bel-

lezza della corporeità e della 

sessualità.  
È quanto hanno fatto un grup-

po di esperti e di genitori. Il lo-

ro impegno è poi confluito in 

un libro, *l Nondo soNNerso 

della QornograGia� SQunti di ri�

Gl i Qer genitori e GorNato�

quanto riguarda l’edizione ita-

liana i curatori sono Encar Ja-

valoyes, Chiara 3ivoiro e Pao-

lo 3ovea.  
«Abbiamo inteso offrire una 

strategia di uscita - spiega Pao-

lo 3ovea, medico e bioeticista, 

membro del Centro interna-

zionale “Famiglie Nuove” dei 

Focolari - per non limitarci al-

la denuncia del fenomeno». Il 

libro nasce appunto dalla pre-

parazione di un percorso per 

educare all’affettività e alla ses-

sualità. «Siamo partiti dal pro-

getto 5een Stars, un percorso 

ben noto a livello internazio-

nale, per introdurre altri ma-

teriali e altre riflessioni. Abbia-

no creato un’équipe interna-

zionale con famiglie, medici, 

teologi, morali. Così è nato 

6Q�.e (“dipende da me”), un e
progetto separato per fasce 

d’età, che è un percorso per ge-

nitori e per la scuola. Dalle pri-

me verifiche sembra che sia me verifiche sembra che sia 

bene accolto. Più di 2mila ra-

gazzi e più di �00 genitori e più 

l’hanno sperimentato e ne so-

no rimasti soddisfatti». 

I contenuti 

Ma come è costruito 6Q�.e? 

Si parte dall’essere-in-relazio-

ne: fondamento ontologico per 

favorire una crescita comple-

ta. E ci sono alcune parole chia-

ve distinte per fasce d’età 

5ra gli adolescenti parliamo di 

conoscenza e protezione del 

proprio corpo� nascita� con-

traccezione� dipendenze� gen�

der studies� stili di vita� Xeb� ri-

schio abusi� aspetti spirituali 

nell’essere umano� innamora-

mento� progetto di vita. Per i   

bambini di emozioni� corpo-

reità� vita� corpo. Per i genitori 

di educare� comunicare� par-

lare coi figli di sessualità, stili di 

vita, media... 
La metodologia si fonda sul si-

stema induttiva. I ragazzi, ac-

compagnati da una coppia di compagnati da una coppia di 

tutor sposati sperimentano at-

traverso videoclip, giochi, dia-

logo, un percorso che stimola la 

formazione della coscienza. I 

bambini affrontano - giocando 

coi genitori - temi utili per la lo-

ro crescita.  E poi c’è un percor-

so parallelo, basato sulla “ca-

pacitazione”, fatto insieme, per ”
essere più consapevoli delle 

potenzialità educative.  

Grazie attenzione anche alla 

formazione dei formatori gra-

zie a una Scuola internaziona-

le residenziale di � giorni. 

A livello internazionale sono at-

tive 9 scuole� 2�0 coppie di tu-

tor da � continenti. Sono stati 

conclusi 1�8 corsi per ragazzi 

(1.967 presenze), �0  per geni-

tori e sono state coinvolte 28 

nazioni., con una presenza an-

che in scuole e centri per mino-

ri in disagio sociale. 

Pornografia e abusi 

5ra gli autori che hanno col-

laborato prima al progetto in-laborato prima al progetto in

ternazionale e poi alla stesu-

ra del  libro, c’è il pedagogista 

belga Georges Lecoq, già do-

cente all’Università di Lova-

nio, che introduce un paralle-

lo inquietante. La diffusione 

della pornografia va di pari 

passo con gli abusi non solo 

sessuali, ma anche con la vio-

lenza di genere.  

«La pornografia - spiega - ha 

fatto crescere  gli abusi tra i gio-

vani stessi, con la pratica del 

seYting, delle umiliazione ses-gg
suale, con atti di sopruso. Ho 

accompagnato giovanissimi 

che avevano subito violenze 

sessuali dai coetanei e poi si so-

no giustificati dicendo: “L’ho 

visto fare in un sito pornogra-

fico, quindi è normale, si può 

fare”.  A 12-1� anni - riprende ”
l’esperto - cresce la curiosità 

ma i ragazzi non sono pronti 

per queste informazioni che 

rendono falsa la percezione 

della sessualità. Ecco perché 

servono educativi specifici». servono educativi specifici». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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�
3roporre e PoVtrare l
iGeale Gi Yita inteJrale  

FKe VFaturiVFe Galla VaJJe]]a Pillenaria Gi tutte le 

reliJioni e Yie Vpirituali q Ven]a Pe]]e PiVure o paura q  

e allo VteVVo tePpo aYere una JranGe VenViEilitÍ e 

aFFetta]ione Gi FiÝ FKe YiYe l
aGoleVFente. 

 ,nForaJJiare e VoVtenere l
inteJra]ione 

Gell
aGoleVFente� FerFanGo un equiliErio  

tra ePo]ioni� penVieri e a]ioni� eVVenGo FonVapeYoli 

Gella JraGualitÍ Gi oJni proFeVVo uPano a partire Galla 

Vitua]ione FonFreta in Fui Vi troYa l
aGoleVFente e 

Yalori]]anGo oJni paVVo.

2
 0oVtrare uno Vpirito PiVeriForGioVo quanGo il raJa]]o 

FonGiYiGe una Vitua]ione Gi eJoiVPo FKe GiVinteJra la 

Vua arPonia� VYiluppanGo un aVFolto proIonGo FKe 

VoIIre Fon l
altro� attento alla IraJilitÍ uPana e ai 

FonGi]ionaPenti pViFoloJiFi e VoFioFulturali. 

)orPare la FoVFien]a Gell
aGoleVFente partenGo Gai tePi 

Gi Vuo intereVVe� FonVFi Gelle VIiGe Gella VoFietÍ oGierna� 

priYileJianGo il GialoJo e un PetoGo inGuttiYo� 

inForaJJianGolo aG aJire autonoPaPente�  

VapenGo iGentiIiFare GoYe Vi troYa il Eene e iPparanGo 

aG aJire in EaVe aG eVVo.

3
5iVYeJliare 

nell
aGoleVFente 

l
inFlina]ione per il Eene�  

il Eello e il Yero� 

PoVtranGoJli FoPe  

i Yalori uPani� i prinFipi 

uPaniVtiFi e le pratiFKe 

Vpirituali  

Viano per una IeliFitÍ  

piã Guratura e autentiFa 

nella Vua Yita  

e in quella GeJli altri

�
3roPuoYere proFeVVi Gi GiVFerniPento  

�Veparare Jli elePenti per PeJlio YiVuali]]are e Iare una 

VFelta� Fon l
aGoleVFente� per Fapire inViePe le FauVe Gi 

Ferti atti perVonali e quale VareEEe il 

PoGo PiJliore Gi aJire nelle Yarie Vitua]ioni partiFolari. 

&ollaEorare Fon l
aGoleVFente per Vuperare Ferte 

Earriere Gi Ironte a orientaPenti e prinFipi  

FKe naVFono Galla VaJJe]]a uPana� aiutanGolo  

a VFoprire il Yalore Gella teVtiPonian]a� la FentralitÍ 

Gell
aPore e l
inVeJnaPento VpeVVo  

Pillenario FKe FontenJono

5555555
&erFare Gi raIIor]are la YolontÍ Gell
aGoleVFente� 

inYitanGolo a Iare piFFoli FaPEiaPenti Gi FonGotta� alla 

portata FKe Jli perPettano Gi Jenerare nuoYe 

«Io, vittima della pornodipendenza «Io vittimadellapornodipendenza
Fuori dall’incubo con la preghiera»

Molte volte la sessualità si spersonaliz
za ed anche si ccolmmaa di patoloogie, in 

modo tale che «diventa sempre più o
ccasione e strummenntoo ddi afferrmazione

 

del proprio io e di soddisfazione egoi
stica dei propri ddesisidederi  e istintnti»... Si 

possono forse ignorare o dissimulare 
le costanti formee di i dodomminio, 

prepotenza, abuso, perversione e vio
lenza sessuale... 

Papa Francesco, Amoris laetitia 154
Domenica 5 marzo 2023

«La pornogra
fia è come la d

roga 

Ecco il proget
to per sconfig

gerla»L’INIZIATIVA
 

Si chiama Up
2Me  
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vuole offrire 
 

ai giovani un
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sguardo di v
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su sesso e di
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«Q
uando avevo 12 anni i miei ge-

nitori hanno divorziato. È sta-

to un periodo difficile. Dopo 

questo evento ho incomincia-

to a usare la pornografia molto più frequen-

temente. L’accesso era veloce e il piacere 

garantito. Anche tutti gli amici lo facevano. 

A volte ho anche visto questi video a casa 

di alcuni amici. 5utti li vedevano... almeno 

così sembrava. A 1� anni mi sono trasferi-

to da mia nonna. Lì ho acquisito più liber-

tà – a casa mia eravamo in sei persone – e 

adesso avevo una stanza tutta per me. È 

stato facile rimanere per ore e ore a contat-

to con contenuti pornografici. Mi sono 

chiuso in me stesso. 

Ho iniziato a passare molto tempo nella 

stanza da solo, in compagnia delle attrici e 

degli attori pornografici. La masturbazione 

èdiventataquasi un’ossessione. Mi mastur-

sei volte al giorno, e 

riodo è arrivato nelle mie 

mani uno smartphone – un altro punto di 

accesso a internet e di conseguenza alla 

pornografia. È stato facile stare con il cellu-

lare in bagno, nella stanza, nel soggiorno, 

anche in luoghi pubblici. 

Avevo cambiato scuola, ero al liceo, e ho ini-

ziato a notare che c’era qualcosa in me che 

non andava bene. Andavo a scuola guar-

dando foto pornografiche. Uscivo dall’aula 

per andare in bagno per guardare qualche 

video erotico. 5ornavo a casa, facevo i com-

piti e non vedevo l’ora che arrivasse il tem-

po libero per entrare nei siti per adulti. Ho 

passato ore e ore a contatto con la porno-

grafia... è stata una grande esposizione, non 

riuscivo a smettere di vedere quella roba. Il 

desiderio cresceva dentro di me, un deside-

rio che non era soddisfatto fino a quando 

non guardavo i video. Si è trasformato in 

qualcosa di più di un’abitudine. 

Hocercato davvero di smettere... e mi sono 

uccedendo? perché non 

posso smettere di guardare quei video?». 

Mi sembrava che il mio corpo chiedesse 

sempre di più e quando non lo riceveva, ero 

angosciato, in uno stato di ansia e frustra-

zione. Non riuscivo a concentrarmi negli 

studi e rinunciavo facilmente alle mie atti-

vità. Volevo davvero sfruttare il tempo per 

guardare pornografia.  Poi i video hanno 

cominciato a diventare più pesanti. All’ini-

zio cercavo video porno normali. 5uttavia, 

il piacere di questo tipo di scena è diventa-

to sempre più debole, e ho iniziato a passa-

re ad altri tipi di video... materiali più pe-

santi e criminali... 

A 16 anni ho avuto un’esperienza di conver-

sione religiosa. Ho sempre creduto in Dio 

e volevo prendere sul serio la mia fede. Ho 

iniziato a partecipare attivamente a culti, ri-

tiri e gruppi... Le mie preghiere erano fon-

damentalmente: «Signore liberami». «Si-

gnore, dammi un’altra possibilità�»... 

da “Il mondo sommerso   

della pornografia” (Città Nuova) 
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C
rediamo di sapere tutto 

- o quasi - di quel feno-

meno squallido e avvi-

lente che definiamo pornogra-

fia. Crediamo di sapere che si 

tratta di abitudine malsana e 

pervasiva e che, pur ampia-

mente sdoganata in un clima 

di  crescente indifferenza, of-

fende la dignità dei protagoni-

sti e dei fruitori. Crediamo di 

sapere che il ricorso abituale 

alla pornografia può diventare 

una preoccupante sindrome 

compulsiva capace di sconvol-

gere pesantemente l’equilibrio 

psicologico di ragazzi e adulti, 

ma anche sfociare in disturbi 

psicotici molto gravi. Credia-

mo di sapere che il motore di 

questo torbido sommerso è di 

natura economica e procura 

guadagni miliardari tali da ali-

mentare un vortice vizioso 

quasi inarrestabile appunto 

perché fondato sulla forza del 

denaro. Crediamo di sapere 

tutto. Eppure quando ci si im-

merge nella realtà di questo 

mondo si scoprono contorni 

impensabili, sia in rapporto al-

le dimensioni planetarie, sia al-

la condanna unanime e docu-

mentata del mondo scientifi-

co. E non si tratta di preoccupa-

zioni morali ma di salute pub-

blica. La pornografia, proprio 

come il fumo e la droga, fa  ma-

le perché crea dipendenza, 

perché costruisce realtà paral-

lele che confondono la mente, 

perché fa disperdere energie 

preziose che potrebbero esse-

re utilizzate per raggiungere 

obiettivi belli e positivi, perché 

offre illusorie sensazioni che 

svaniscono e disorientano, 

senza lasciare nulla di buono.  

Da genitori però tutte queste 

consapevolezze, pur decisive, 

non ci bastano. Se davvero cre-

diamo di sapere tutto, faccia-

mo fatica a mettere a fuoco una 

proposta educativa capace di 

contrastare la pornografia che 

impregna la società e quindi, 

inevitabilmente, anche i nostri 

ragazzi. Divieti e proibizioni - 

l’abbiamo capito - non servo-

no a nulla. Occorre indicare al-

ternative, stili di vita, modalità 

diverse e più affascinanti per 

comprendere e vivere la bel-

lezza della corporeità e della 

sessualità.  

È quanto hanno fatto un grup-

po di esperti e di genitori. Il lo-

ro impegno è poi confluito in 

un libro, *l Nondo soNNerso 

della QornograGia� SQunti di ri�

Glessione Qer genitori e GorNato�

ri (Città Nuova) che si propone 

di fare un passo in più rispetto 

i Si trattain-

quanto riguarda l’edizione ita-

liana i curatori sono Encar Ja-

valoyes, Chiara 3ivoiro e Pao-

lo 3ovea.  

«Abbiamo inteso offrire una 

strategia di uscita - spiega Pao-

lo 3ovea, medico e bioeticista, 

membro del Centro interna-

zionale “Famiglie Nuove” dei 

Focolari - per non limitarci al-

la denuncia del fenomeno». Il 

libro nasce appunto dalla pre-

parazione di un percorso per 

educare all’affettività e alla ses-

sualità. «Siamo partiti dal pro-

getto 5een Stars, un percorso 

ben noto a livello internazio-

nale, per introdurre altri ma-

teriali e altre riflessioni. Abbia-

no creato un’équipe interna-

zionale con famiglie, medici, 

teologi, morali. Così è nato 

6Q�.e (“dipende da me”), un 

progetto separato per fasce 

d’età, che è un percorso per ge-

nitori e per la scuola. Dalle pri-

me verifiche sembra che sia 

bene accolto. Più di 2mila ra-

gazzi e più di �00 genitori e più 

l’hanno sperimentato e ne so-

no rimasti soddisfatti». 

I contenuti 

Ma come è costruito 6Q�.e? 

Si parte dall’essere-in-relazio-

ne: fondamento ontologico per 

favorire una crescita comple-

ta. E ci sono alcune parole chia-

ve distinte per fasce d’età 

5ra gli adolescenti parliamo di 

conoscenza e protezione del 

proprio corpo� nascita� con-

traccezione� dipendenze� gen�

der studies� stili di vita� Xeb� ri-

schio abusi� aspetti spirituali 

nell’essere umano� innamora-

mento� progetto di vita. Per i   

bambini di emozioni� corpo-

reità� vita� corpo. Per i genitori 

di educare� comunicare� par-

lare coi figli di sessualità, stili di 

vita, media... 

La metodologia si fonda sul si-

stema induttiva. I ragazzi, ac-

compagnati da una coppia di 

tutor sposati sperimentano at-

traverso videoclip, giochi, dia-

logo, un percorso che stimola la 

formazione della coscienza. I 

bambini affrontano - giocando 

coi genitori - temi utili per la lo-

ro crescita.  E poi c’è un percor-

so parallelo, basato sulla “ca-

pacitazione”, fatto insieme, per 

essere più consapevoli delle 

potenzialità educative.  

Grazie attenzione anche alla 

formazione dei formatori gra-

zie a una Scuola internaziona-

le residenziale di � giorni. 

A livello internazionale sono at-

tive 9 scuole� 2�0 coppie di tu-

tor da � continenti. Sono stati 

conclusi 1�8 corsi per ragazzi 

(1.967 presenze), �0  per geni-

tori e sono state coinvolte 28 

nazioni., con una presenza an-

che in scuole e centri per mino-

ri in disagio sociale. 

Pornografia e abusi 

5ra gli autori che hanno col-

laborato prima al progetto in-

ternazionale e poi alla stesu-

ra del  libro, c’è il pedagogista 

belga Georges Lecoq, già do-

cente all’Università di Lova-

nio, che introduce un paralle-

lo inquietante. La diffusione 

della pornografia va di pari 

passo con gli abusi non solo 

sessuali, ma anche con la vio-

lenza di genere.  

«La pornografia - spiega - ha 

fatto crescere  gli abusi tra i gio-

vani stessi, con la pratica del 

seYting, delle umiliazione ses-

suale, con atti di sopruso. Ho 

accompagnato giovanissimi 

che avevano subito violenze 

sessuali dai coetanei e poi si so-

no giustificati dicendo: “L’ho 

visto fare in un sito pornogra-

fico, quindi è normale, si può 

fare”.  A 12-1� anni - riprende 

l’esperto - cresce la curiosità 

ma i ragazzi non sono pronti 

per queste informazioni che 

rendono falsa la percezione 

della sessualità. Ecco perché 

servono educativi specifici». 
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             CONSIGLI AI GENITORI

�
3roporre e PoVtrare l
iGeale Gi Yita inteJrale  

FKe VFaturiVFe Galla VaJJe]]a Pillenaria Gi tutte le 

reliJioni e Yie Vpirituali q Ven]a Pe]]e PiVure o paura q  

e allo VteVVo tePpo aYere una JranGe VenViEilitÍ e 

aFFetta]ione Gi FiÝ FKe YiYe l
aGoleVFente. 

 ,nForaJJiare e VoVtenere l
inteJra]ione 

Gell
aGoleVFente� FerFanGo un equiliErio  

tra ePo]ioni� penVieri e a]ioni� eVVenGo FonVapeYoli 

Gella JraGualitÍ Gi oJni proFeVVo uPano a partire Galla 

Vitua]ione FonFreta in Fui Vi troYa l
aGoleVFente e 

Yalori]]anGo oJni paVVo.

2
 0oVtrare uno Vpirito PiVeriForGioVo quanGo il raJa]]o 

FonGiYiGe una Vitua]ione Gi eJoiVPo FKe GiVinteJra la 

Vua arPonia� VYiluppanGo un aVFolto proIonGo FKe 

VoIIre Fon l
altro� attento alla IraJilitÍ uPana e ai 

FonGi]ionaPenti pViFoloJiFi e VoFioFulturali. 

)orPare la FoVFien]a Gell
aGoleVFente partenGo Gai tePi 

Gi Vuo intereVVe� FonVFi Gelle VIiGe Gella VoFietÍ oGierna� 

priYileJianGo il GialoJo e un PetoGo inGuttiYo� 

inForaJJianGolo aG aJire autonoPaPente�  

VapenGo iGentiIiFare GoYe Vi troYa il Eene e iPparanGo 

aG aJire in EaVe aG eVVo.

3
5iVYeJliare 

nell
aGoleVFente 

l
inFlina]ione per il Eene�  

il Eello e il Yero� 

PoVtranGoJli FoPe  

i Yalori uPani� i prinFipi 

uPaniVtiFi e le pratiFKe 

Vpirituali  

Viano per una IeliFitÍ  

piã Guratura e autentiFa 

nella Vua Yita  

e in quella GeJli altri

�
3roPuoYere proFeVVi Gi GiVFerniPento  

�Veparare Jli elePenti per PeJlio YiVuali]]are e Iare una 

VFelta� Fon l
aGoleVFente� per Fapire inViePe le FauVe Gi 

Ferti atti perVonali e quale VareEEe il 

PoGo PiJliore Gi aJire nelle Yarie Vitua]ioni partiFolari. 

&ollaEorare Fon l
aGoleVFente per Vuperare Ferte 

Earriere Gi Ironte a orientaPenti e prinFipi  

FKe naVFono Galla VaJJe]]a uPana� aiutanGolo  

a VFoprire il Yalore Gella teVtiPonian]a� la FentralitÍ 

Gell
aPore e l
inVeJnaPento VpeVVo  

Pillenario FKe FontenJono

5
&erFare Gi raIIor]are la YolontÍ Gell
aGoleVFente� 

inYitanGolo a Iare piFFoli FaPEiaPenti Gi FonGotta� alla 

Vua portata� FKe Jli perPettano Gi Jenerare nuoYe 

aEituGini� aiutarlo in queVto proFeVVo FonGiYiGenGo le 

proprie eVperien]e perVonali Gi FaPEiaPento. 

3roPuoYere la liEertÍ reVponVaEile neJli aGoleVFenti 

aIIinFKÑ Vappiano Gar raJione Gelle loro VFelte e 

a]ioni� VFoprenGo Ga VÑ il Yalore Gei prinFipi per 

aVVuPere la reVponVaEilitÍ Gelle loro a]ioni. 

 

da “Il mondo sommerso della pornografia” (Città Nuova)

«Io, vittima d
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Fuori dall’inc
ubo con la pr

eghiera»

Molte volte 
la sessualità

 si spersonal
izza ed anch

e si colma d
i patologie, i

n 

modo tale c
he «diventa 

sempre più 
occasione e

 strumento d
i affermazio

ne 

del proprio i
o e di soddis

fazione ego
istica dei pro

pri desideri e
 istinti»... Si 

possono for
se ignorare o

 dissimulare
 le costanti f

orme di dom
inio, 

prepotenza,
 abuso, perv

ersione e vio
lenza sessua

le... 

Papa France
sco, Amoris

 laetitia 154

Sale a 70 vittime il tragico bilan-
cio del naufragio di domenica 
scorsa in Calabria. La premier 
Giorgia Meloni, da Abu Dhabi, 
dopo un lungo silenzio parla del-
la tragedia: «Davvero qualcuno 
pensa che il governo non abbia 
voluto salvare persone?». E ac-
cusa: da Frontex nessun allarme. 
A giorni un Cdm a Cutro, Pian-
tedosi blindato. Il sindaco di Cro-
tone: venga qui da mamma.

Primopiano  a pagina 7

Un milione senza tetto. L’impegno Cei 

Il grido di Aleppo 
da sotto le macerie

DOPO IL SISMA

LUCA GERONICO 
Inviato ad Aleppo (Siria) 
George Chachati aspetta tacitur-
no davanti al portone di rue Pa-
triarce Aja Aghaganian l’arrivo 
della commissione degli ingegne-
ri guidata da Fathi Hoyek. Con 
moglie e quattro figli è uno degli 
sfollati tuttora ospitati nel conven-
to dei salesiani. Sfollato o senza 
tetto, in questa Aleppo a un mese 
dal colpo di frusta mortale della 
notte del 6 febbraio? «L’ottanta per 
cento non se ne va dal convento 
perché ha problemi psicologici, 
ma io faccio parte di quel 20 per 
cento che ha la casa inagibile».

UCRAINA 

Mosca ora chiude 
la sua morsa  
intorno a Bakhmut

La battaglia per la città assedia-
ta sembra ormai giunta al suo 
epilogo, anche se le truppe di 
Kiev continuano la loro strenua 
resistenza. E non si ferma l’af-
flusso di armi all’Ucraina.

A Firenze studenti e insegnanti in corteo dopo 
l’aggressione squadrista al liceo Michelangiolo. 
La neosegretaria dem Schlein sfila con Conte e 
la sinistra ambientalista: lavoriamo insieme. Al li-
ceo Carducci di Milano striscioni minacciosi con-
tro Meloni e Valditara: solidarietà dalla politica.

I nostri temi

Un amico missionario condivi-
de la sua preoccupazione, ma 
vedo il bene che accade. Siamo  
accanto, credenti e non, acco-
munati da resistenza alle propa-
gande belliciste e coraggio di fa-
re la pace, solidali con le vittime. 

La lettera e Tarquinio a p. 2

IL DIRETTORE RISPONDE 

Le incoscienze 
fanno guerra 

Ma tanti resistono

A una settimana dal naufragio in Calabria le vittime salite a 70. Una croce con il legno della barca 

Strage di bimbi 
Recuperati in mare i corpi di altri due piccoli migranti annegati. Meloni rompe il silenzio:  
«Prego per le vittime, riuniremo il Cdm a Cutro». Poi accusa Frontex e difende Piantedosi

IL FATTO

Primopiano  a pagina 5

Palmas e Scavo 
nel primopiano a pagina 6

D’Angelo, Ferrario e Iasevoli  a pagina 8

DONNE AFGHANE 

Un’email dall’Onu 
per salvare Sadaf  
dalla furia  
del regime teleban

Ghirardelli e Terragni 
nel primopiano a pagina 4

Si riempie la piazza anti-violenza 
Nelle scuole è ancora tensione

FIRENZE     Insieme Schlein, Conte e sinistra. A Milano sfregio al ministro

LUIGINO BRUNI 
A pagina 3

CONTRECONOMIA/1 

Tra le fragilità 
e i consulenti 

(Come contagi) 

HASSAN BIN TALAL 
A pagina 3

L’APPELLO 

Perché è necessario 
che fedi e culture 

sappiano collaborare

Immagini a 
testa in giù 

di Meloni  
e Valditara  

al liceo 
Carducci  
di Milano 
Sopra, il 

corteo anti-
fascista 

Zaghi 
nel primopiano a pagina 8

A TORINO 

Manifestazione anarchica 
scontri con polizia e danni

ati 
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